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ÌXim. St99. Colile Cav. Stn^o e 'ConiwiKnH U fitunta e Crnisiglim 

bel Comune bi Siena 



lia Logge di Pubhlirn Sicurezza resa esecutoria con Decreto de iìO Marzo 
1865, air Articolo 1"22 lascia in vigore il Regolamento di Polizia Punitiva Toscano dei 
23 (iiugDO i853, nelle pajti non contrarie a detta Legge, e finché non sia esteso an- 
che alla ToacaoB il Codice penalo. 

Non può porsi in dubbio» che ì\ Regolamento Toscano c per T esperienza dì 
oltre dodici anni, e per la Giurisprudenza in esso formata, ha ottime disposizioni le 
quali provvedono a quei bisogni che la igiene, remato, ed il comodo pubblico esi- 
gono. Ciò mi ha persuaso a mantenere nella compilazione del Kegolamcnto Municipale 
affidatami, l'ordine istesso che nel Regolamento Toscano è adottato, od inserirvi alcu- 
ne Teorie Generali, e molte disposizioni speciali che in esso si leggono, in tal guisa, 
divenendo in breve il Regolamento Toscano lettera morta, non sarà che proHcuo, sia 
per la teorica, sia per la pratica far tesoro delle disposizioni migliori, ed aggiungenre- 
ne altre che, non indicate nelle leggi vigenti, possono essere più adattate alla nostra 
Città. 

Non debho pertanto astenermi dal rammentare che un Regolamento, qualunque 
esso siasi, diverrà oggetto di sprezzo ove non sia con esattezza osservato, ^«tit^^,. 
Le Leggi son ma chi por mano ad esse ? 

Questo lamento del Divino Poeta guai se dovesse rinnuovarsi a coloro cui e al- ' 
fidalo 1 incarico di fiir rispettare la legge che il Municipio sarà per sanzionare. La espe- 
rienza dì quello che giornalmente avviene non presenta a dire -il vero troppa garanzia 
per quello che potrà avvenire. Esistono Regolamenti speciali, esiste il Regolamento ge^ 

nerale , che , ove fossero stati anche in parte fatti rispettare . non lamenteremmo i gra- 
vi ed anche vergognosi inconvenienti che si verificano nella nostra Città, non vedrem- 
mo la magnifica nostra Piazza ingombra in ogni senso di ogni genere di impedimento 
r perfino di cose nauscanli, da ridurla a somigliare un acc;irn(i;iinenln di Arabi . A chi 
la colpa? Non scioglierò il quesito, o mi limiterò solo a pregare 1 onorevole Munici- 
pio , che il corpo delle Guardie Municipali sia composto di uomini liberi da ogni rap- 
porto, da ogni contatto coi cittadini, obbligati a vivere in Caserma, retribuiti in modo 
da poter vivere ; ma ohe però sia usato verso i suoi componenti tutto il rigore nel ca- * 
so non adempiano scrupolosamente al loro ilovere. 

Ed appunto sulla Piazza che porta il nome de! t^lorioso nostro Re, mi permetto 
fare un rilievo che credo indispensabile, non foss' altro |)cr il decoro ed ornato i)ubblico. 

Sono compiuti due anni che io presentavo il progetto di destinare il cosi detto 
Mercato vecchio , ail uso di mercato di generi , erbaggi, ed altro , per vedere una vol- 
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ta la Piazza^ libera afTaito da qualsiasi impedimento , e farla risorgere a quello splendo- 
re a eoi i nostri avt la elevarono eoa grandiosi palagi, fra i quali il Gomnoale, ne 
è il più bello oroameato. 

Questo progetto non trovò accoglienza , e la didìcoltà la più grave che gli si 
oppose, fu la instabilità del terreno, per la quale, dìcevasi, non vi era mezzo di basarvi 
un vasto o solido cdifizio murario . Tal diflicollà a mio credere svanisce del tutto , 
quando si edifichi, e la spesa non sarebbe eccessiva, una specie di porticnto con piano 
(li travertino, colonne di ferro fuso, o tolto di zinco. Ciò è stato adottato in molli 
luoghi; ve uo ha uno elegaDtissimo a Pisa per il mercato del Pesce, e ne vediamo 
uno, sebbene per altro oggetto « alla stuione della nostra vìa ferrata. Ove ciò si adot- 
tasse dal Municipio al cosi detto Mercato vecchio , sì farebbe della Pìaisa il più deco- 
roso ed il più bello ornamento della Gitti, tanto più cbe ne sono state migliorate le 
condizioni coi candelabri del Gaz , e con la restaurazione completa in breve della magnifi- 
ca fonte, a cui concorrono per la spesa, e il Comune, e il Monte dei Paschi, ed i Cittadi- 
ni . e con lo scalpello un bravo e distintissimo artista, che il Consiglio si onora 
adesso avere nel suo seno. A che tante cure, a che tante spese, quando si continuas- 
se a tenere la Piazza nello stato di degradazione attualo? 

B su tal rapporto feecio osservare che io mi sono astenuto dal formulare dispo- 
sizioni speciali nel regolamento, essendo prima di tutto indispensabile preparare e de- 
stinare il locale adattato per la vendita di tutto ciò che attualmente, e per necessità, 
e per consuetudine ornai invalsa, si tiene in mostra, ed in vendita nella Piazza. 

Premessi questi rilievi, protesto che, adempiendo alT onorevole incarico alTida- 
tomi dal (Consiglio Cìenerale, Vi presento questo povero lavoro, senza pretenzione 
alcuna, e sarò beo lieto di accettare qualunque correzione in meglio mi venga propo- 
sta dai Vostri superiori lumi . 

Sisma. Li 30 Gennaio 1866. 

Ossequiosissimo 
FEDSBIOO OOHIII 
GONSKSLlBa MUNICIPALE 

N. B. .V' // / slampa del premMB progetto per passarsi ai componenti il Consiglio, $i i tasciato un 
margine ohde i hiM im Consiglitre » netto thidio eìte ne fitrà, posn ùutrirvi fuoU» aggiunte e oorresioni che 

crederà pia couv uunti. 



Digltized by Coogle 



PARTE PRIMA 



Delle Traggr c— I m i In Generale 

TITOLO UNIGO 

CAPITOLO I. 
UeiU pem mU» Tr(ugnt*ioni 



Art. 1. 

La pena che si può decretare per le. Trasgres- 
sioni al presente R^lamento Municipale Ò la molta 
die non può eiser minore di Ginqpw né maggiore di 
Tracenlo lire. 

Art. 2. 

Con la multa si deereta il rifiidmento delle spe- 
se e la riparazione del danno . ove la trasgressione 
lo a!)hia prodotto, od a ciò sono solidalmente obbli- 
gati i partecipanti alla trasgre.^sione. 

Art 3. 

La multa che viene inflitta ai trasgressori al 
pri^sonto lie'p'oi.imeirto cede a totale profitto della Go> 

inuuitii di Siena. 

Art. 4. , 

Se il condannato é iosolTenic , sconta la molla 
con on gionio di Carcere per ogni Ciiique Lire. 

Art. tf. 

tn caso di reódifa, il oonlnTfeobin sarà em- 
dannato al d(^pio ddia molta in col é Ineono per 
la nuova trasgreecioDe . 

Art. G. 

Sì TerìAca reeidìva quando il condamntu com- 
inetta una tra^^ssìonc entro dae anni dalla data det- 

h sentenza clic lo condannò per uoa trasgressione 

della uiedesiuu specie. 



•••ervMlAnl — Art. 3. Ho creduto riinsciore n benefìzio dol Coiiiuuc le luulttì (Mrdiè si trulla di Ti asfiio^- 
sioni al proprio Hegoiameolo , e perchè anche la Legge de' 40 Uiugno ISiiS. Art. 48 e t' Ari. 8 Jf. 9. Lettera (b) 
di BesplanMOto di P^ia Geiwnle rilaiolavano tali onilte ai Comuoi . 



e 

Art. 5 e 6. Sembreranno Torse un poco severo le dìspouxioni sulla recitlivj . ma d' allrond«i occorre prov- 
vedere energicamente a che lo Trasgressioni non si verifichino con lantn frequenza . A lai* uopo ho proposto 
<lii' l;i Hrcì(li\,i si ponila in essere dalla dnla «Icll.i Scntoiir,! anziché da quulln della multa pagato, o du quella 
in CUI fu scornala col carcere, perchè dovendosi (K-r lo più sporimentiiro gli atti , si va cosi in lungo, che il tra- 
sgrattora potrebbe oomiMUer» molle trasgressioni sooiia cadere nella recidiva . 



CAPITOLO il. 
Impmùti, e dmUntizìone di Pena 



Art. 7. 

Le trasgressioni non si puniscono che quando to- 
no eonsnniate. 

Art. 8. 

Per le trasgressioni commesse da fanciulli die 
non han compito l' aMW doodeciniD di eUi, provvede 
Fanlorità di Puìddica sicurem. 

Art. 0. 

Se la trasgressione é coinniu>$a con discerni- 
mento da un agente, che area eompinto il dnodeci- 
nx> ma non il qaattordicesiniu aim ) ili eli, la multa 
non può er<'e<iere il terzo «li (|iiella dovuta al iiia}T- 
giore. Se fu commossa da un agente che ha compito 
il qnattordieesimo, ma non il dieiotte^imo anno di 
eth, la niulla non può esser inen li i : ' zo iiè più 
di dne tef zì« di quelùt cbe sarebbe dovuta ai maggiore. 



CAPITOLO 111. 
Coneorw eU più tmgrestori, e j^ù trasgressioni 



Art. 10. 

Si» alili stessa trasgressione parteciparono più 
.(genti, la pena respeltivamenie prescritta, salvo di- 
sposizioni ìQ contrario, é decretata ad ogni trasgres- 
sore eeeoodo il grado della parteeipaiiooe . 

Art, 11. 

Il colpevule di più trasgressioni soggiace alia 
multa dovuta a ciascuna di esse- 
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CAIMTOl-O IV. 
Hespomabilild il i Terzi nelle Tmsgn^t^ioirì 



Art. ri. 

S<> i figli (li famiglia, i pupilli, i coloni , lo per- 
sone di servizio, i garzoni, gli operai dipeodeati, 
httmo commessa ima trasgressione per ordine dei re- 
cettivi loro genitori, tutori, padroni , 0 imestrì, la 
pena oolpisoe ancbe questi superiori. 

Art. 13. 

|. 1. Parimente i geoitori, tutori . e maestri so- 
no oorrespoDsabili > aodw agli «Ibtti penali . di qua- 
lunque trasprespione, commessa dai respettivi loro fi- 
gli mioori, pupilli, ed alonoi, se mentre avrebbero 
potuto impedirla, non l' hanno impedita. 

$. 9. Ed i padroni , i mandanti , e i preponenti 
<ono rorra«iponsahili , anche agli effetti penali , del- 
le trasgressioni commesse dalle respettive loro per- 
sone di serfizio. mandatali, ^ preposti per oeeaaione 
delle ingereoM a qiuate aflldale, totlodie relative ad 
opere lecite. 

(a) tanto se non hanno impedito la trasgres- 
sione, mentre aTrablMro potalo fanpediria. 

(b) quanto se in trasgressione è raduto un 
agente da loro incaricato di operazioni od ufDcj a cui 
erano obbligati per modo , che non dovessero allidar- 
oe ad altri la eseeoilflne. 



GAPrroLOV. 

Art. U. 

Tutte le trasgressioni al presente R^olamento 
si penegnooo d' Ufflalo mila demunia dell* Ispettore 
deUe Gnvdie Nnnielpali. 

Art. 15. 

Alle pene delle trasgressioni indicate soggiaccioo « 
anemie i trasgressori farestieri . 

Ari. 16. 

Nel ca?o che le Guardie Municipali od altri agen- 
ti delia pubblica forza sorprendano in trasgressione 
al presente Regolamento, qualcuno che non sia cono> 
scluto, 0 non dia sufficiente discari<x> di se medesimo, 
lo accompagneranno al Municipio, all' Oitot oggetto di 
ideolificare la di lui persona. 



s 

Art. 17. 

V azione penale ó pnaorìtta, se, entro nn me- 
se dal giorno in cui la trasgressione è stata commes- 
sa, non venga esibila e ratificata nelle deliite forme 
la deonoiia o dm venga promossa 1' azion penale dal 
pnbblieo HÌDÌstero , e deotro sei mesi sueeesshri noa 
sia promuuciata la ooodaoiia o in eoDtiadittofjo o in 
cootomacia. 

La detta condanna III eessare il corso della pre- 
seriiiane , ancordié , per qualsivoglia rimedio giaridi- 
eò rimanga inefficace. 

Art. 18. 

(jnaiora dalla trasgressione resulti nn btto per- 
manente contrario alla Legge, la [mserixione del- 
l' azion penale non decorre, fintantoché il medesimo 
non abbia cessato di esistere, ed il Tribunale può 
sempre farlo cessare a spese del trasgressore. 
Art. 19. 

La morte del trasgressore estingue 1* azion pena- 
le , ma la Sentenza condannatoria divenuta es^tbile 
ba il suo effetto contro i di luì eredi. 



. «••■ 



CAPITOLO VI. ' 
d'.Ua Conciiiuziotie nelle Tratgreisivni 



ATTertcìis» — Pino dnt 6 Agosto 1861 rimettevo ni Comune un rapporto in cui ponendo per base 
la disposizione della Legge che rilasciava ai Cocouoi lo multe per le trasgressioni ai loro RegolameDli, propooevo 
la iransaziooe nelle iraagreMiool prima fouero passate nel dominio del Tribunale. Ritenevo qael meno atilis- 
siuiu poi(:h^ la Irasf'nv-'.sione veniva coercit<i appeoa avvenuta , si toglieva al ComuDe la odioailè di tradurre 
al pubblu-u Giudizio uo uumero soverchio di persone per lievi msncance di mera creation politica, e si ren- 
deva spedita ai Tribunali la rìaolazlone dagli aibri con diminuirne il numero. La Prefettura in queir epo- 
ca rigetto tal progetto, ma adesco la Legge Comunale de SO Mano 4865 lo ha pienamente adottalo. 

Gli Articoli 147 — 148 — 4 49 di della Legge stabiliscono in prima il modo di accertamento della trasgressio- 
ne, quindi procedono a tracciar quello della coociliazioue. Mi aembra pertanto indispensabile qualche osserva- 
tlone in proposito. 

L'Articolo U7 si couti'iilii di una tmplice aster*ione, giurala avanti al Sindaco, dell' Agente del Comune 
0 della forza pubblica, per porre io essere la pruova della trasgressione. L'arltoolo 449 poi parla di Proeeuo 
«srMa, sono parole testuali, *' cita tuff mtie. W nel quale, è netabilar non ai fa pania di praoaasi verbali, 

ma di aemplice assn-zinne. 

Non può porsi lu dubbio, cbe tra uo Processo Verbale, ed una asserzione vi passa gran ditTereuza. nè sa- 
prei eoneiliare queste due dispoaisioni, ae non ehe rilenendo, che il Sindaco nell' allo di daflniiu il Gluxmenlo 
alla persona asserente, dovessi- redigere un processo verbale di lUltO €ÌÒ Cfae al «lliene alla assertione ed «I 
giuramento deferito, per poi trasmetterlo al Pretore. 

Prescindendo da qualsiasi rilievo sulla garansla che questo ststewa presenta di frante «Ha rigorosa giusti- 
zia, è cerio che esSO nou h cbo aumentare e complicare le moltiplici e gravi iflgersnse del Sindaco, ed è par- 
ciò che io vado a proporre, doversi dall' agente che verifìoa la Trasgressione, redigerò no proeesso verbale con 
la iudicaziooe del nome e cognome, eU , condizione del Trasgressore, la qualità delia Trasgressione, e presen- 
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tarlo 0 raiiikarlo eoo suo GiuramcaU) al Sindaco, o all' Ufficiale del Comune da lui speoialmoole dateg^to. lio 
voluto dar hiugo alla dalegatlo oo da firal dal Slndnoo par la radono bob mIo di aopra aeeamMta , ma ancilie'' 

perchè dovendo la formalità del giuramcDto eflbUaarai entro lo 24 ore dall' avvenuta Trasgressione , riesci* 
rebbe II più delle volte impossiliilc al Sindaco di uniformarsi ad edempirla. fi perciò che eonaervati nella loro 
integriti gli articoli della Legge Comunale , formulerei l' insieme del presente Capitolo VI. Pairte Prima nel 
modo di» approaw : 

Art. 19 bis ( 147 della Legge Cùmunale) 
Per r aoeertanMnlo delle eemplici eontratTrenrioiii 

ai regolamenti locali, Kisterà fino n pniova contraria 
la deposizione asseverata con giuramento nelle 24 ore 
dinanzi al Sindaco, di uno degli agenti del Comuae , 
0 di uno degli delb poMUìca fora oootemphtf 
od Codice di l*rocedura Criminale. 

Art. 20. 

L' Agente dei Comune, 0 della Pubblica forza ap- 
pena verifleata la TrasgreesJone al presente Regola- 
mento rwli^'erii un processo verbale in cui noterà , 
nome, rognome, età, condizione del Trasgressore 0 Tra- 
sgres^^ui i, la qualità della Trasgressione, giorno ed ora 
in coi qodla é arvenuta, e dentro le 24 ore presen- 
teri tal verbale al Sindaco, 0 all' L'ITiririle da questi 
delegato, avanti al quale lo ratificherà con suo Giu- 
ramento constatante la verità di quanto avrà nel ver- ^ 
baie steeso asseritow 

Art. 21. ( 148 di detta Leuge ) 

Si prima che dopo la detta deposizione il Sinda- 
co, (or Ufficiale da esso delegato ) chiamerà avanti 
di se i contravventori, con la parte lesa onde tentare 
la conciliazione. Il verbale di conciliazione assentito e 
Ormato da ainl)e le parti col Sindaco ( 0 Ufficiale da 
lui delegato ) esclude ogni procedimento . 

Quando non vi esista parte lesa il contravventore 
sarà ammesso a fore oMazione per l' intereise pok- 
blico . 

L' oblasiooe sarit aooellata dal Sindaco 0 UlBciale 
da Ini delegato) per processo Tediale , che anà lo 
slesso effetto di esdndere ogni procedimento. 

Art 9i. f 149 di detta Legge) 

Non ricscendo 1' aini' ìifvnlo ciMnponiinento One- 
glio compo.<iizione ) i processi verbali asseverati come 
all' Ariic. i47 ( t9 e SO ) saranno immediatamente 
trasmessi dal Sindaco per l' opportuno procedimento 
al Pretore die spedirà rioevata. 



ATT«r<enmA — A completato questo disposizioni svilla Conciliaxiono nelle trasgressioni, ravviserei op- 
portono aggiungerne altre, quali attenendo alla disciplina, mi limiterò ad accennarle, perchè il Consiglio Gene- 
rala ne faccia quel oonlo che crederà opportono. 

4. Chp fosse circoscrìtto un tormine, por esemplo di giorni quindici entro il quale il Sindaco, o chi per 
esso avesse a se i contravventori per concludere o escludere la conciliasioue. Ciò è interessante onde vt sia 
tonpo alila a preaeotare al Ptviora l'alto die natte in mole 1* asion penale , lampe die agli aflbili ddl* asie- 
oe stessa è alabillto in un mase. 
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S. Che il pagamenlo della mdU «flbrto dal «outravvaBlon, «d aeoaUal» dal ^"^iM* » o ohi per eeao , ai 

snbito nella Cassa Coinuoale , dietro ordine o mandalo in aeriUo I r aiae t au dall' UffiaìalB che avii 

peate in essere la conciliasione, al Camarlingo che ne darà rtsoonlro. 

3. Che r Ispettore delle Guardie Municipali tenga un Registro io eui dovrà notare, per ordine progressivo 
il nome, cognome, domicilio del Tna^raaaora, epoca dell' avveottta Trasgressione o qualità della medeaiaM, 
l'epoca dt'11,1 conrillnziouc e la somm.i per la medesima incassala, c quando lu conciliiizione non sin avvenu- 
ta, il giorno in cui c stata trasmessa la denunzia all'Autorità Uiudiciaria. Tal Registro dovrebbe ogni mese 
esser limalo dal Sindaco ed esser rose estenslbilo, ad ogni rieldeala, ai cooipoiMBtt la GimU ed il Consiglio 
Comunale . 



AMm AvvttviMBtt — Priana di p a a aar e alla eaeonda parla, eredo eonvenieote il notare che so in osta 

mi sono ;)lli'iiuto a proporre miilu- piuttosto pravi, in specie in alcuni iirlicoli inlercssnoli la igiene, o la sicu- 
tez£a pubblica, 1' ho tatto non tanto por porre un freno agli abusi inveterati che esistono in materia di Po> 
litio urbana, quanto anehe perehè II rigar della pena è modificato dal benefizio della Conciliatlooe. II Consilio 
farà anoho su tal rapperto quelle modifietsioni che «redorè opportune. 



PARIE flCGOMllà 



Delle TrmagjnmOiUÈà ta pmriMemìmwe 



TITOLO PRIMO 



CAPITOLO I. 

Dùturbo deUa fiubUiea qu'ete 

AvvcrtMBW im^ImImtI — H Re^olarento di PoUsia Punitiva ali* Art. 3 $. I vietava in modo as- 
soluto e senza dislniiiionc di ore il distnrt o di-llii qiiietOf riposo, occupazioni di'i Cittadini con scLiain.uzi ru- 
mori ec. L' Artic. 85 della Legge di pubblica sicurezia •labiliace un orario io cui ai può impunemente vcriiìcere 
questo disturbo con eanti, damori esercizio di professioni o nMStieri rumorosi ed ineonuNli. Lo aCabilire V ora 
in cui i detti ruinorj devon cessare è rimesso alla Giunta municipale, e gli Artiooli 86 57 58 del Regolaiiientu 
per la esecuzione della Isgg/i di Pubblica Sicurezza tracciano le norme da tenersi por fissare P orario. Per tal 
ragione, esistendo la l^ff» e non mancando che fissare l' ora perchè la logge stessa aia eseguibile , non ho 
indicato alcun articolo in proposito. So però mi à permesso esisraaro m voto, si è quello» 0be sia inibito 
alle arti clamorose ed inooinode, di oomiooiare i lavori, come era avviene, prima delio apuntare dell' elba o 
il levare dei sole. 
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ProsogucDilo a parlare di ciò die disturba ia pubblica quiete , che dire dell' abuso che si la del sooiio 
delle Campane? La Le^^g^i Pubblica SiMrMtt «U* Aflioolo 84, «onw, il RegolauMnlo di Polixia Punitiva 
all' Articolo 25 proscrivono l'abuso dello campane, quando sia diretto ad eccitare apprensioni nel pubblico . 
Io peraltro ritengo cbe il Hegolamento di Polizia Municipale sia ia obbligo di porre un freno auube u quel- 
l'alms» «ìm, m ora dasta «ppramioiie, è park tal« dt noir nolaMia • diilwbo gnTiasimi alia quieto pob- 
blica, al rif)oso dei mnlati, alle occupazioni de' singoli, in specie di quegli, e non son pochi, che ban ia sven- 
tura di dimorare in prossimità dei Campanili. Diversi regolamenti municipali, e fra gli altri quello di Genova 
km posto Dna reaMirs a «fueato soooo il pHI dello -volto spneate per servire ad vaa vau ostentasione, «oslciie 
al raccot;limenlo io cui deve concentrarsi l'uomo che porge col cuore le sue preci alt'Kiite Supremo . Mi si 
permetta di dirlo. In biena abbiamo un esempio die la parsimonia nel suono delle campano nulla nuoce al 
«alto. Vi sono infatti «Ioqm «UeM ohe anaipamiio t diaten per ore ed ore, ed i Cadell che -vi aooomme sarA 
toolto se dopo lungo aspettare avranno una o due messe , mentre nella Collegiata di Pruvi>azano , che non li i 
oampane, il aervizio è cosi ben regalato, ohe i Fedeli «odo aicuri, io quelle ore determinate, ed io ogni giorno, 
di «aaiitero « aaen fuosìuoi. 

PtaoMasi tali riliovi eooo qnaolo irwlo « pcepoire au tal naterfa. 

Art. 23. 

È proibito suonare le Campane dall' unoi-a di not- 
te Uno al levar del sole, tranne ndle oottì ebe pre- 
cedono il S. Natale , il di delle Ceneri , la campana 
della Misericordia, e quella che annunsia tu qoaldie 

incendio. 

I suoni delle Campane Amebri, o da Ihala, e ((nelle 

che accennano a sacre funzioni, non potranno dorare 
pili di tre minati nell' intervallo di un" ora dall' uno 
ali' altro suono. La trasgressione a tale articolo é 
ooercita eoo una mnlta da Cinquanta a Cento Lire. • 
al pagamento della qnale sarà sempre tenuto quei 
che presiede alla Chiesa in coi la tra^essioQe si é 
verilicala. 

Art ». 

Chiunque si introduca e transiti per le vie della 
Città con bestie vaccino non può tenere alle medesi- 
me appeso al collo, o in altro modo, squille o eam- 
panelli, che ool loro suono, dan molestia al pubblico^ 
sotto pena dalle Lire Cinque alle Lire Trenta, eeeondo 
la qualità delle bestie. 



Arrerteina — Potrebbe aver luogo fra te Trasgressiooi oootro V ordioe pubblico la mendicità, ed il far 
moatra all' oggetto di questua, di piaghe, rautilasiooi ee* ma ha provednto « dh la Legge di Pubblica Sioo- 
rassà agli ArtifloU «7. «8. 



CikPlTOLO II. 
jtfonria PiMHm 



Awertoam — A forma dell' articolo 87 della Legge di Pubblica Sicuresza , è 1' Autorità locale , quella 
«he stabilisce e designa il tempo ed i luoghi in cui sia lecito bagnarsi, nelle acque, ohe trovansi nel territo- 
rio del Comune, e per l' articolo 97. dd RegoTamaato per laeaaondoiie di detta Legge di Pubblica Siearesxa è 
r Autorità Monhsipèle che deve darsi cura di pubbUean «gal anno le prescriiioni dati* Autorità hienle oon 
quello ohe aam credute le più qtportQiie. Pareih pmpeaga i aagoenti Articoli. 
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Art. ». ^ 

Sotto peoa dalle venti alle cinquanta Lire, é vie- ^» 
tato bagnarsi all'aperto, fuori delle ore, e dei luoghi in- v 
dicati con pubblici avvisi dall'Autorità Municipale io 
qnaMaai corpo d* acqu, che aia o poMa mm ttffo- 
alo alla vMa del pabbliro. 

Ari. i>6. 

Sul pubblico suolo , ad eccezione delle località 
qpedahneDle indicale dair AntoMtà Monidpaie , cfiiar \ 

Innque siasi giuoco ed in ogni tempo, è assolutamente 
vietato. Il trasgressore a tale artìoolo va soggetto alla 
multa dalle 10 alle 30 Lire. 

Art. 97. 

Sirfi punito rnn l i stessa multa dalle 10 alle 
Lire, chiunque incrudelisce Dei Inogtù pubblici coa- 
tto animali domestici. 

ATTcrCenB» — Ln Lc^i^c di Pubblica Sicurezza dall' Articolo 35 al 47 provede all' apertura delle osUs* 
rie» bettole ec o vi prevedo pure il fiegolamonto por la esecuzione di delta Legge dall' Arlic. 43 e segueaU. 
Peraltro Tora nollunia in cai detti stebitiiiienti deblMoo chiederai, deve eaaer determinata dalla Gittata Miuii- 

cipale come è prescrillo dall' Articolo 24 di detln l ogge di Pubblica Sicurezza , e 56 del citalo Regolamento, 
occorre pertanlo sancire una pena a quei che non si uniformassero all' orario stabilito dalla Giunta , e perciò 
propoli il aegueaie. 

.\rt. 28. 

doloro che esercitano il traffico di oste, bettolio* 
re , 0 iTfeDdhora di vino al minato dando comodo o 
mexzo dì beverie nel loogo della vendita, senza aver- 
ne riportato il permesso richiesto dalle Leggi vigenti 
pagare una multa dalle Lire 100 alle 200, ed una 
iddIU dalle Ure SO alle 100, qoegli che, arando ri- 
portato il permesso, non si uniformano aU' ocario sta- 
bilito dalla Giunta Municipale. 

Art. 29. 

GH avventori db» flwri di dello orario ai tratten- 
gono nelle indicate taveme, van aoggetti ad una mul- 
ta dalle 10 alle Cinquanta Lire : da tal disposizione 
$ono eccettuati i viandanti che si fermino all' osteria 
per rioDreecare^ o pernottare. 
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TITOLO SECONDO 



CAPITOLO I. 

Pmuuzioni inlese ad mntar pmeoU e guarentir* 

la ticurezza e quiete delle persone neUe VSé 
e Piazze ed altri luoyhi pubbiici 

AvTertcBSa — L'Arlicolo M della Jiegge di Pubblica Siiuircr.za provede al divieto delle csplo!;ioQÌ dì 
arme da fuoco, o acceosioDe di fuodii uriifioiaU, e l'Ariicolo 92 provede pure al divieto di tener su i baJooai 
0 altri luoghi, animali o cose ebe cadendo poaaano recar nocoinMilo. 

L'importanza pertanto di'Iln innleria , mi ha Tiitto risolvere ad adottare 000 solo alcoDe dì^K>sizioni che 
MMo nel Begolamenio di Potisia Puoitiva del 4853, ma anche noltiaaìnie od aaaai bene iodioale nel Bagola mento 
di Polizia Municipale della GiUfc di Firenie aansieoato eoa Deereto Reale de 3 Aprile 1864. A tale uopo II 
pfeeenie Capitolo aaià dlviao in ietionU 

SEZIONE L 
PtMUei SjptaoooU « Teatri 



Art. 30. 

NewoD palco per tate pnbbUdw, spellaooli giuo- 
chi e rappresentanze rostruito sul suolo pubMiro o 
sul suolo privato, potrà essere aperto al senizio del 
pubblico senza che l' Ingegoere Comunale ne abbia ve- 
riflttla U solidità, rìlasciandone il certifieelo da slare 
affisso alle pareti del palco. 

Art. 31. 

In ogni Teatro dovrit essere nella parte snperio- 
re della bbbrica una conserva sempre piena d* aoqna 
eschisitanienle destinata ai rasi tV ìni pu'lio. 

Il Capo dei Pompieri e l' Ingegnere Municipale 
(loTraono determinare per dasean Teatro il laogo« in 
l'oi tal conserva debba esser silaata, e le sne dimsn- 
nooi a seconda dei bisogni possibili. 

Art. a. 

I proprietarj dei Teatri domo pronedere a te- 
nere ir perfetta regola^ a loro spese, una tromba da 

incendi di dimenzione adequata al Teatro, c pli oppor- 
tuni aocessoij, cioè condotti di tela e di cuojo per il 
ssnritlo della pompa istessa, bi (condoli ec 

Art. 33. 

Tutto il materiale del palco scenico, cioè tele, 
juinte, ambulatori , cordami sofiìtte ec dovrà esser 
preparato eoo una A quelle sosianie di pmovala II»- 
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ficscia ad impedire pennanenlemenie la inflammalùliià 
dei tessuti e del legno, come pure donà wIlD Stailo 
modo esser preparato il legname die serre al soffitto 

del Teatro. 

Kit. 34. 

Prima di aprire qnalnoqne Teatro nelle direno 

slapioni teatrali, rame per straonlinarie rappresentan- 
ze 0 fesle, l' liij^'e^^nero del Municipio ed il Corpo dei 
Pompieri dovranno visitare ;scrupoiosainenle il mate- 
riale del Tratro stesso , 11 seiYizio dei meccanismi, f 
serbatoi d' acqua, gli atensili idraulici ce. pi'cnder co- 
^aiizione tiel genere di r:i[)[ir('scntauza , spctlarolo , c 
apparatura di festa, che vu^^lia esser data al pubbli- 
co e deternynare le speciali eantele da osarsi per la 
illuminazione, 1 fuochi, gli effetti di luce ec. nocessa- 
rj alto 8pellaro!o o alla fost i, ed il numero dei Pom- 
pieri che dovranno dall' imprcv'^ esser lonuli mn, per 
sera in sérriiio. 

Quante tolte sia variata la rapprcsi'utan;'! p lo 
spettacolo anclie in parie, dovrà 1" Ingegnere Comu- 
nale ed il Capo dei Pompieri determinare, rome sopra, 
le opportnne cautele da porsi in ùpen» ed il numero 
dei Pompieri di servìzio obbligatorio. 

Art. :y.y. 

Niun Teatro poira essere aperto, neppur per una 
straordinaria rappresentanza, se oltre l' aoonenza del- 
l' Autorità competente, non ne sia dato dal Municipio 
il permesso da rilasciarsi dietro il certificato dell' In- 
gegnere Comunale , e del Capo dei Pompieri da cui 
eoosti delle btte rerifleazioni, e delle adibite cautele. 

Art. 36. 

Le Trasgressioni ai precedenti .\rticoli 30 31 32 
33 34 35 sono punite con la multa dalle ottanta alle 
ceatoeioqoanta Lire. 



SEZIONE S. 
Arti 0 imhutrie che fouono recare un pericolo. 



ATTcr*en«j» — La Le{?gc di Pubblica Sicurcsia ali* Articolo 90 provL-dc ul divii-lo di lanciar razzi, spa- 
rare armi da fuoco, inalzar globi areosiatici ed altri simili cose che possono recar pericolo qualunque. Spin- 
gendo pili oltre i pravradimeali per tal Baione anche qui bo adottato le seguenti dlspocigioni del RegolamMi- 
lo di Polìxia Hnnidpale delh Città di Fireaie. 

Art. 37. 

Ndi' interi» della Cittii, come anche presso le 

mura che la circondano, è assolutamente proibita la 
fabbricazione di ftaodù artificiali, ed il deposito di 
pfdrere pirica. 
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Da tal duposiziona aooo eccelloate le località 
destinale dal Muoiàpio per i depositi delle polveri 

piriche iteli» Guardia Nanonale e della Milizia , e 

quelle die di mano in mano il Municipio istPfsso de- 
stìDerà per la fabbricazione di fuochi artUiciaii in oc- 
easkme di feste pul^lche. 

Art. 38. 

In nessuna liotlcga die non sia innuila di cam- 
uùDO per iiniiietterc il fumo al di sopra del tetto; 
né nlb poUiliea via, imò enere aooeso il ftiooo 
nepiNire per momoilaiwe ooeorrenie di qaalaoqne 
siasi industria. 

1 fabbri magoani » i manescaldii , e qualunque 
altro operaio eni ooeorre valersi del fàoeo, o di ma- 
terie incandescenti, debbono lavorare mdl' iptemo del- 
le offidne , ed in modo dio non possa avvenire la 
immissione delle faville nella pubblica via. 
Art. »9. 

Le legna, la brace, il carbone, ed altre materie 
combustibili non potranno esser tenuti in vendita, se 
non in botteghe, o in magazzini costruiti a volta 
reale. 

Art. 40. 

Neil' interno della Cillii non possone tcnei"si prov- 
visioni di paghe , fieni , o altri slrauii di uit peso su- 
periore ai seicento dnlogrammi, se eoo che in «laa- 
le a volta reale. 

Ove tali stanze niandiino. il Municipio, a rni 
DB venga falla istanza, potrà conceileie il penneiiso 
di tener delU strami, paglie, e fieoi di mi peso mag- 
giore ai GtJO Kilogratnini in altri lorali , «luando pe- 
rò visitati dall' Ingegner Comunale, e dal Caiio dei 
Pompieri, abbiano essi rilascialo un certiQcato che i 
locali stessi non presenlaoo qualsiasi perieolo d' in- 
cendio. 

Art. M. 

Le trasgressioni ai preceilenti articoli 37 , 38» 
39 e 40 sono ponile con la molta da eioiiaanta a 
(ente lire. 



, SEZIONE », 

Dei pericoli provenienti dalle Fabbi idv . ' 



AvTcrtoM» — L' Articolo 92 della Lcggp di Pubblica Sicuresta si limila a provvedere all' inibiiinn» 
di tener tmì , soìomII o altre ooee sulle finestre eo., ed a suppiin? a questa mancanza credo proporre alcune 
disposizioni del ftesolunento di Pelitia Puoitiva , e del ftegolaaieiilo di IV>lltia Maaietpaie per la Gilti di 
Firenie. 

AMra ATVcvteam — La Legge su i lavori Pubblici coli Articolo de' 80 Marzo 186S, all'Articolo 76 
ìirovvcd< ili - fabbriche, e, muri minacciami rovina, e le disposizioni cdie al eoMaiigiDM lo tuUo fi imntflate 
di qoell' Ariicoio sono sutBcienii all' uopo cui seno dirette, ttarft ai Meaicipie mnloara, le end», «na de- 
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putazioDe di persone idoneo per laro ossorvaro detto articoio. ti notarsi estvf» iu vsao Artwolo MbìUto che 
l' autorità del Comune pub provocare dal Giudica boflapateato la Ihaallà di demolire a spese del proprietario 
i niuri o fabbriche minacciami i os i nn . o può prendere (|uei provvedimenti ckm aaoo nelle attribuzioni del 
Siadaoo obe si readuuo iudispeusabiii c di urjjcu;-a. Ut più rilascia all' auloriUi MlUiioipala di provvedere a 
quanto pol^ oeeonwe per la pubblica sieoieiia aa qaesla maberia. Cib prantt)so si propaaa quanto segna: 

Art 49. 

Niuno può costruire ponti per (àbbrìcare, o " • 

porre assi a collo sopra le pubbliche vie o piazze 
(Mia Gttà Miua U permea» della AnforKà Munici- 
pale . 

Tal permesso non potrà concod^rsi ail alcuno se 
r b^egoere, o il capo muratore, quando i^ia sol- 
venie , 0 il proprietario dello stabile non si ohbligbi* 
no al riCuiiBeoto di lutti i danni, anche nu rainonte ' • « 

colposi, che poseon derivare a carico dei lavoranti o . • •■ • • • • . 

del pubblico, in conseguenza del ponte, o dell' asse • ' ' 

posta a collo. 

Nonostante tale obbligazione come sopra assnota, ' ' . 

se r Aiitorilii Muniripalc , i suoi Ingegneri, o suoi " 

agenti potessero riscontrare la inala costruzione di uu .. •. . 

ponte, 0 la mancanza dì cautela di porre assi a eoi- 
lo, ATranno fìtcoHà di Are iiiiiin diaiamentc remuove- 
re queste, assi , rome pure di far sgombrare il ponte ' • • 
e provvederne la solida costruzione, a spese di colui 
che ha firmala la domanda ed oltenoto il permesso 
dal Monieìpio. 

Art. A 3. 

1 poiiii tla custiuzioue non polraono esser mai 
caricati di troppo di materiaU da Éaroe temere qnal- 
clié pericolo. 

Le pulegge , le corde, gli attroz/i eii utensili per 
il sollcvaraeato dei materiali dovranno esser sempre 
In buono stato. 

Art. hk. 

Le persiane, le vetrate, e qualunque altro og- 
getto girante o sporgente sulla pubblica via debbono * 
esser ben ferrati e bene affissi: ogni voila insorga 
dubbio sulla sicurezza delle medesime , 1' Autorità Mu- 
nicipale potrà fOFnmelteme la visita per mezzo del 
soo Ingi^oere , ed ordinare occorrendo , la remozione, 
o ìk assicurazione dentro on breve termine, decorso 
U quale il Municipio procedei^ al lavoro , e 1* intima- 
to sarà tenuto pr r In spesi occorsa oltre la penale 
per la traifgre^i>ione. 

Art. 4». 

In orcisione di pulibliri spettacoli e feste é proi- i 
bito di saliri' .-lille ferrale ilei piaui terreni, su i can- 
delabri della illumiuazione del (ìaz, come pure di 
aecedere e tnUeoersi sopra i letU delle case: in qiie> 
si' ultimo caso ò responsabile della trasgressione non • • 
soie obi Ja cemimse» ma amdie il proprietarioj o 
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l' iDqailioo, cbe , potendo, ooo ne abbia impedita la 
eoosamazioiie. 

Art. 46. 

Le trasgressioni ai precedenti articoli 42, 43 e 44 
sono punite eoa la multa da cioquaota a cento lire, 
quelle all'Articolo 45 eoo U multa dalle TemieiiMiiie 
alle dnqaaBto lire. 



9EZt0m h. 
fiericoU provetùenti dagli aummii 

AvTertenM — Si ometlooo nella presente Sozioae i Cani cosi dilli BalMogS in <|nulo vi provede 

V Articolo 91 delia Lepide di pubblica sicurezza. Le disposizioni che appresso sono trall» in parte dal Rrgola- 
meolo di Polixia Puoiliva , parto dal HegolameoU» Municipale di Firenze , e qualche altra ne è stata aggiunta. 



Art. 47. 

I Cavalli ed altro bestie da soma e da tiro, non 
possono esser tenuti legati , o a mano sulle porte 
delle stalle, riuMeae» o bolteche da manirnsaloo , né 
lungo i muri o qualunque altra loc.ilità , che fronteg- 
gi al pubblico suolo; e, ove sieno tenuti, o legati 
neir ioteroo della stalla, rimessa o bottega, dovranno 
alare ooo la testa voltala veno la strada . 

Art. 48. 

I Cavalli indomiti non possono essere attaccati 
né domati dentro la Citt^i sopra il suolo pubblico. 

Art. 49. 

li detentore di bestie che hanno il vizio di ti- 
rar calci, mordere, o cozzare deve tenerle legate in 
podi» da rsoderle ìonoeiie. Quanto ai Cani ioordad 
potranno tenersi adotti, ma perd eoo la mnsoliera. 

Art. SO. 

È vietato aizzare Cani coolro le persone, o coo- 
Iro altri aoimali , e cade setto la censura di tal di- 
vieto andie il padrone del cane aizzato , cbe non si 
dà enra, potendo, di ricbiaioarlo, ed inqiedire che 
rechi pregiudizio. 

Lo Slesso dhrialo eolpisoe tMoMpe con gridi , o 
con qualsiasi modo fa appositamente paura ad uno o 
più capi dì bestinme in una pubblica strada, o in 
altro luogo pubblico. 

Art. SI. 

II detentore di un Cane , o di altro aninule , in 
cui si sviluppò la idrofobia, é obbligato a torgli in- 
font^>*M"t^ la vita, e a denunziare immediatamente 
il fltito all' antorilà di Pubblica ajcttreoa . 

Se r animato nn sia stato occiso, l' autorità di 
Pubblica aienreBa o il Sindaco appena venuti hi co- 
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gnizioDe del £atlo , ordioaDO e faooo eseguire la ucd- 
sioDe. 

Art. 52. 

Se una bestia idrofoba ha transitato per uu luo- 
go, i possessori dei cani od altri aoimali stati morsi, 
» sa i quali cada anehe il dubbio pMBUo esce- 
re stati nior:<i, sono tenuti ad occiderli, ma quando 
Doo credano di farlo , hanno l' obbligo assoluto di rac- 
chiodeiii subito isolati , denunziarli all' autorità di 
Pubblica flicurena, ed oasenran le cautele die gli 
varranno da essa prescritte . 

Lo stesso obbligo hao pure i possessori dei cani 
od altri animali , io coi, iodipendentemeote dal mor- 
so di una bestia idroMia, ai maiiilèsti qualunque in- 
dizio di idrofobìa. 

Art. S3. 

Ove sveaturatameote accada die da ima beu 
stia idrofoba sia morso un uomo o doooa;diinnqae 

ha il dovere di prendersene cura ,«'• oliI»!i^ato denun- 
ziare subito il fatto all' autorità di Pubblica Sicu- 
rena. 

Art M. 

Le trasgressioni al disposto deg^i Articoli 47, 48, 
49, sono punito con la multa da venticinque a cin- 
quanta Lire, quelle al disposto all' Articolo UO con 
la molta dalle dJed alle veoti Lire, quelle al dispo- 
sto Dogli Articoli 81, sa, 5t ooD una umlto da GiOr 
qpuuita a Cento Lire, 



SEZIONE 

Pericoli iti Umpii di mW- 



AvvevtoaBA — In qualche mooieipio è alalo adoiiato il provvodhnento di fare illumìDare. i cortili dei 

privali. Questo provveilimi-nlo n prima visla sembra che urti un jioco il diritto di propriel.i in quanto sta a 
potTO una certa liniilazionu al liburo esercisio del medesimo. Ove si riilella che molli corlili iawiati aperti e 
mma aloun laaie posMoo essere m ìiiobdIìto ed uo meno «l Bali ioieaxioneti di eosansUare dei dritti , o 
di trovarvi un osilo por sfuggire alla vìsilnnza pubblica , nel caso qualche delitto sia commesso , parmi die 
ogni ciuadioo possa sotloporst a questa limiUziooc itiouissiiaa del dirilto di proprielà, per il pubblico bene. 
Perdò prepongo II seguenle Artieob , Isnio pilk di» a lai di^iosislsne ds luogo il disposto neir Art. 1U della 
Legge di Pubblies Siearesia . 



Art. 55. 

I Cortili delle abllaiioni, ninna eoxttuata. le cai 

porte esterne staano aperte al di là dell' oo' ora di 

fiotto , dovranno ossero illnmiruti da un lampione. 
La omissione di tal precauzione sarà punila con una 
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multa dalle Dieci alle Venti Lire , cui «ndflranno sog- 
getti solidalmeate tutti gii inquilini . 

AHm «wsHen» — Ora die il Monieipio eoo ìipew vIstOM Iw prafedolo col 6at alla pubblica illa- 

minazione , mi Sembrn indispen&aliilo il provodcro a cho non sin danneptjiala . Il Codice Penale Toscano tatlo- 
ra vigente ali' Articolo 440 Letlcra e irroga la peoa dei Carcero da un mese ad ua anno a cbiuoque daoDQg- 
p gli apparecchi , arredi . od ornati della pubblica illumiDatiooe . Ignoro se il duoyo Codice Penale Italiano 
a^Tà aDalo(^bi provcdiini nti , ed i> Sficrabili- che non sicno omessi . NonoslanU» , una 'iiialche disposizione è in- 
digpoDsabile , e siccome siamo uci limili di semplici trasgjressiooi , propongo di colpire quei piccoli (alti die 
poaipw impodiM la Ubera oireolasiono del Gai» • lueiaro vm • più lanleraa Mon luce. 

Art. 56. 

Chiunque dannepperii le lanterne del Gnz, o gli 
appareccbi delle medesime < o farà io modo che se 
DB «stiDgoa il hune, qoaodo il &tto noniriresta te 
qnalità di tlD delitto previsto, e punito dal Codice 
Pmte , fATìi punito con la multa dalie Cinquanta al- 
le Centocinquanta Lire. 

Art. 87. 

Ninno può lasciare in tempo di notle ingombri 
di sorta nelle |)iilil)liche strade, o in altri luoghi pub- 
blici , seiìiA appendervi una lanterna eoo vetri di co- 
lor rosso die iodicbi ai Tiandanti il pericolo. 

Tal precauzione è prescritta anche per gli scavi 
fatti in una pubblica strada , o in altro luogo pubbli- 
(0, avanti il sopravvenir della notte non sia stato 
poesttiile il riempirli, o rìcooprirìi . 

In ogni caso è pur vietato lasciare scoperte in 
tempo di notte le botole che hanno l' apertura io noa 
pubblica strada, od in altro luogo pubblico. 

Le cootraweoxiooi alle dìspoflìiiooi oonteoDle nel 
pre.^enie articolo sono pmite ooD una mnlta dalle 
(^indici alle Trenta Lire. 



CAPITOLO II. 
Dùpo$i*ioiii per la Igiem PMUoa 



Aw v Ht m mm pMUntanm La Legge sulla Sanllà pvbbliea da* tO Mano 4865 deaigna le aolorllk 
eul è affidata la lulela della Salute pubblin, m indica le allribuioiil , • ilabillaea 1 eanoDi generali per que- 
sto ramo importantissimo di pubblica ammtnistrasiooe . 

Quanto ai Comuni , gli Articoli t8 e S9 ÌD coereoia degli Arlfcd! 404 e 4S8 N. 6 della Legge Comunale, 
designa le attribuzioni dei Sindaci in ciò cbe appella alla osservanza delle Leggi Generali , e dei Regolamenti 
speciali rii^uardanli la l'olizìa sanìtariii . Per il disposto negli Articoli 8, 9, IO del Regolamento del dì 8 Hin- 
guo Ì8G5 per la tsccuzione di delta Legge sulla Sanità pubblica, al Sindaco è a^iuota una Omminione Mu- 
niei f h a Sanità , di cui , agli Articoli 47, 18, 19, SO, 16, i6, 47, 48 fono tracciati i dovari e la attribaiioni, 
aempra pani» nei liaùti del Coniane da cui rilevano. 
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PMModo il detio Regolameoio alle diipoiiuoni speciaU nlb tuleU preTcntiva della sanità pubblica, o 
pubbUoa igiaiw dati* Articolo Ì9 « angaenti , rtlevaai poi dall* Artioob tt «ha opai oamom fcnsa un Regola- 
NMBla qpaeialo aanltario , col qiKilo fissa le multe per tutte le conlnTveDiiooi al medesimo. 

Da ciò ne emerge che nel Regolamento del di 8 Giugno 1865 non venendo tracciato die norme principali 
e generali, b ufficio di Comune, non dipartirsi dalle medesime per basarvi il Regolamento Sanitario Comunale. 

Ho voluto premettere queste avvertenie , per far conoscere che nel proporre alcuni provedimenlì igienici^ 
ho creduto di non dipartirmi da quell' ordioe die è indicato dal detto Regolamento del di 8 Giugno 1865 . 



SEZiOm 1. 



Avverte!»» — L' Articolo 8S della Legge di Pubblica Sicureua dà (aooltà alla Doputasione Proyinciale, 
snlle richieste delle Ginftlo MttDielpali, o degli intereaaati, di dichiarare qnaH naaliatkQre » fabbriobo, o de- 
positi, (Inlihono rigpMfdarsi • insalnltrl , o pericolose, o incomode. In tale Articolo e neH' altro ili numero tOO 
dei Regolamento per la «Mousione di detta Leggo > sono pure indicati i modi onde ottenere , cbe tali mani- 
fattore , fabbriche e depositi siano aoppresd ae esistenti , impediti di instalKrsi sa onovi . 

Dietro tali premesse avverto, che i provuJimenli che sono da me proposti in proposito, si desumono tatt'' 
fo in porto dal R^olamento di Polizia Punitiva , quanto dal Regolamento di Polizia Punitiva di Firanie . 



Art. 98. 

Hiconosciula dall' Autorità competente la insala- 
brità, 0 il pericolo, o l' iocotnodo, cbe possono re- 
care al pabMieo le fabbriche, le manifattore, o ma- 
gafldni di deposito di merci, o altro; cliiunque, die- 
tro nn lirevissimo tpmpo da assopnrirlisi dall' Autorità 
.Municipale, noo citiudu dultc labbridie, maoifalture , 
e mafàtziiii, e non remnove le cose dicliiarate noci- 
ve , 0 in^ialnbri , od incomode va soggetto alla motta 
dalle Cento alle Dugento Liro ed alla rhiusura dei 
delti magazzini , fabbricbe, o maiiilaiiure, e remoiia- 
ne d^ coae sofn indicate, a tutte soe spese. 
Art. 59. 

La Giunta e<l il Sirxlriro han faroltà di far visi- 
lare dalla comaiissiuiie Municipale di Hnaiù gli sta- 
bili dito per le toro eoodizinoi spedali, o per la n- 
ceole coetrozione o per riattamenti notevoli, potes- 
sero recar pregiudizio a clii vi abita, o vi psorciti 
una industria qualuuque. Sul parere di delta com- 
missioiie, il Mooidpio potrà IniUre, al proprietario 
di abitare in detti stabili , o darli in allltto fino a 
che non sieno stati eseguiti i lavori noccs&irj per 
migliorarne le condizioni . La trasgressione a tale ar- 
ticolo é pitoila ew la nHa 4alle dopiDla alto mr 
to Uro. 
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Aowa H eMe «t teguetUe Articolo 00 — V Articolo 55 del Regolamento sulla sanità pubblica dell' 8 Giù* 
gno 486B pone per base ohe i Monicipj debbano occupiirsi di proveders en^ alle siaMe dd pri^l e parclb 
si propone tale Articolo, d' altronde adottato ancbe dal Rogolanento di Pireoi», con eWi dM d pni|iongaoo. 



Art. 60. 

I laogbì ci» soQ destinati, o si vogliono desti- 
mra air nao di alalto por Gafalli o altrò bestiuM, 
dovranno esser lastricati, moniti di liieiiolo, e bene 

aereati. 

Art. 61. 

Le materie llKali debÌNNOO esser raeoolle in la- 
tini costruiti a tenata ed a regola d' arte . La co- 
struzione di bottini smaltitoi sebbene destinati unica- 
mente per le acque putride , o per lo sfogo degli 
aeqoai è asrohitaiiieiite proibita . I bottini smaltitoi 
die esistono dovranno css^t ridotti .1 tenuta. 

Agli scoli degli acquai e delle stallo , dw non 
immettono io bottini a tenuta, potranno uojcauieDte 
sorrire le fonne pofaMidie. 

Art. 62. 

È vietato orinare fuori dei pubblici orinatoi, e 
di scaricare il ventre oeli« strade , piazze , e vicoli 
della atlà. 

Art. en. 

È proibito introdurre con qualsiasi mezzo 0 mo- 
do materie solide , 0 quasi solide nelle pubbliche fo- 
gne, • di otturare le boeehette dei pobUid orioaloj. 

Art. 64. 

t vietato oeir interno delle case, corti e cortili 
qnalooqne ammasso dì spaaatnre» essa, sangue^ eoo* 

ci, e materie putride 0 radili a putrebrsì» e flmneil* 
tare , e produrre cattive esolazioni . 

Nelle stalle in coi esista per la raooflltft'del con- 
cio mtt eoodmaja eostraita a regola d* arte, e per 
modo da non emanare e<^;il.izione veruna né prodarre 
infiltrazioni, potrà essere raccolto il concio fino ad 
on cobo di metri 1 e 30 . 

Halle stalla nelle quali non elisie la eooebmùa 
il concio dovrà essere asporlato giorno per giorno . 

ta qpazatura non potrà esser gettata mai come 
lettiera ai cavalli . 

E solo negli orti die abbiano mi* area maggiore 
di metri quadri dierimiia, potranno farsi raccolte di 
spazzature e di concimi per ì bisogni della cultura, 
pmthè sieno tenute a tal distanza dal Fabbricato, 
che dalle strade e eootigne ma possano seniir- 
sene le esalazioni. 

Alt. CS. 

Seoia averne riportato il permesso dal Consiglio 
superiore di Sanità , e dal Municipio , è assolutamen- 
te vietato , di statdliro f.iblu iclie di qualsivoglia spe- 
cie dalle quali emanino Tetide , 0 nocive esalazioni . 

Besla però sempre nei privati il diritto di do- 
mandare io via dvile la reninzion della fabbrica da 
coi loro pnfvfeoga pericolo 0 danno , qualunque sia 



la situazione della medesima, e sebbene itabiliUOOn 
licenza delle sopraenunciato autorità. 

Art. 66. 

É vietata ani teiritorio imuiieipale, fkiori dei 
pnliblicì ammazzatoi, la marollazìone di qaatanqoe 
capo di bestiame grosso o minato. 

Art. 67. 

La lafatnra e manipolazione di interiori di be- 
stie macellato, non può essere esercitata che nel lo- 
cale destinato a tal' oopo presso i pubblici ammaz< 
zatoj . 

Art. 68. 

La vuotatura dei pofzi neri, fogne, canali o Tos- 
si da scolo non può (àrsi clie dietro il permesso del- 
l' Ispettore dì Polizia Municipale , l' avviso datone ai 
vicini , e eon vibì a perfetta temila, dalb menanotte 
fino ad un ora prima della iovnta (IpI Sole. 

É peraltro sempre riservato al Municipio i' or- 
dinare» quando io creda conveniente, cbe la vnota- 
tnn dei poni neri, rogne ed altri sia eseguita con 
meni» e con modi atti ad impedire fètide esalazioni. ■ 

Art. 6U. 

te traegressiaDi al disposto negli Articoli 6S e 
63 sono punite con multa da Ure 5 a Lire 15, quel- 
le agli Articoli (ìO, CI, CA, CC, 67, 68 con molta da 
Lire 25 a Lire 100; quella ali' Articolo 65 con mol- 
ta da Un SOO a Lire 900. 



H. B. Ho cndole opportuoo lasoiare aperto l' adito al Municipio di procurare , quande aia CNdnte eppof 
Ione, Il benafiiMi della vnolatnra dei poni neri sol «sterna inoderoy adottato dal Hwiicipio di Flrraie. 



SEZIONE 9. 
PreaniMwni riguardanti alcune sptcù di Animaii^ 

» 

ATTerf«nsa — Tanto la Legge Comunale, qiinnlo quella dì Sanità pul>blicd lasciauo ai iiiiiniii|ij i! piov 
vedere come meglio credono su questa p«rle importaolissima di Igiene pubblica. E di latto ii Hegolamea Iw 
Mualdpele di Pireoie avendovi pravTsduto, credo, aalv« qualdia varianlo indispensabile, che possane adottar- 
sane le disposizioni . 

Si avverte ancora , cbe non si crede dovere indicare proscrizioni sulla tenuta dei bestiami da coloro che 
non hanno il messe di naotenerli polehè e eiò provvede la Legge di Sicoiesse pobbliea all' Articolo M. 

Art. 70. 

É proibito a chiunque, tenere dentro la Città 
di Siena» tori, moccbe, bovi, vacdie, peeore, eapre 

e maiali. Il Municip'") pot ni. sentito il Consiplio Mu- 
nicipale di Sanili! , rilasciare dei permessi speciali , 
quando si tratti di tenere unicamente mucche e ca- 
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pre per il latte , io piccol Damerò ^in certe determi- 
ntd localilà, e salva le prescrizioDi , che volta per 
rotta si eredfliiDiiQ opportune . 

Art. 71. 

Venendo a morte una di dette bestie , cbe per il 
permesso ottenutone , erano enstodile «litro la Città , 

il proprietario o tonntario, dorrà dame immediato 
avviso al Municipio, il quale fattane eseguire la vi- ■ 
sita dal veterinario , potrà permetlerue la vendita, o 
ordinarne l' ioleiranwto. 

modo islesso il tenutario di questo bestiame, 
dovrà (lare avviso al Municipio , quando ne venda 
qualche capo , sia per la macellazione , sia per la • :■ 
industria aìcrioola. 

Art. 72. 

Se una Iwsti i ili sfuiia o da tiro muoia dentro 
la Città, il proprielarìu u tenutario dovrà dentro do- 
dici ore dame avviso al Municipio, onde V appaltatore 
possa proTsdere al sollecito ioterameuto. 

.Art. 73. 

Appena u^ detentore di bestiame ed altri anima- 
li di sopra indicati al accorga die uno o più capi di 
esso è stato colto da malattia contagiosa, deve fome 
immediata denunzia al Municipio, e deve pure impe- 
dire qualsiasi comunicazione delle bestie sospette di 
malattia contagiosa, con altre sane, lenendole da qnel- 
ie separate. 

Ari. 74. 

Le trasgressioni ali' Articolo 72 sono punite con 
mnlto da Lire B a Ure 80: quelle agli Articoli 70, 
7i, 78 con mnlu da Lire SS a Ur« 100. 



■4 

SEZIONE Z. 

Prtierizvm per la sateòrdd digU Atimenti e bcvan4e patti m Commrei. 



Avrcrteam — Gli Articoli 28 e 29 delia Legge sulla Saoità Pubblica aOìdaao al Siudaoo la vigiLiiua 
sulla salubrità del «ibi posti io oommercio, o gii ArCteoli 57, 58 e 60 del legfrfameiilo per la esecoziooe di 
detta Legge aggiungono al Sindaco la Commissiooi) muaicipalc di sanitii. Tali Leggi pertanto noo iodlcaiio 
alouna diaposizioue speciale , rilasoiando piena facoltà ai Muaicipj di stabilirs le prascrìtioDi ocoorrenti in qoe* 
sta parte dì pubblica igione. 

Dovendo pertanto proporre un provedimento in proposito, credo non dovermi dipartire da quanto è disiK> 
sto nel Itegolaroeuto di Polisia Punitiva, nel Begolamoote per Fireitse, e dall' ArUeolo 58 dell' altro H^t»- 
mento di pubblica Sanità. 

• 

Art. 7S. 

E assolutaineutc vietato ritenero per vendersi, o 
«sporre in vendita, o vendere generi di qualsiasi spe- . • • 

eie destinati al cibo o alia henoda degli uomini, dw 
Siene aileiate, o eorrolte, o in altro modo oocìTe. 



Digitized by Gopgle 



CI 

Ove tali geoeri sìeoo posti io vendita o in qua- 
looqDe modo si trovino esistere sol territorio del Co- 
nnioe , b Commissione Municipale di Sanilà flucà pro> 

cedere alla immediata loro assicnrazione r verificare 
r uso cai soo destinati . Quando dei detti generi non 
sia possibile tramo profitto per usi iooocui alla salo* 
le , verranoo distratti sena compenso aleni» per il 
proprietario, ma quando possano essere usati inno- 
eoamente, sarao taiati assicurati fincbè dod veoga- 
iK) adoprati ad oso innoeno . 

Il detctitorc , o il venditore di mala liede di det- 
ti generi riconosciuti insalubri sarà punito con una 
multa dalle Cento alle Dogeoto Lire , oltre alla per- 
dila dei geoeri seqnestrali. 

Art. 76. 

S* intendono insalabrì 
1. I frutti immaturi. 

S. I dlii guasti, come le carni imputridite , i 
cereali e legami infradiciati , i pesci freschi o salati 
che han subito 00 periodo di iBrmeDlasiooe, ed al- 
tri simili. 

5. I cibi adnlterati con sostanze eterogenee e 
pefnidoee. 

4. I cibi infotii . come le carni di animali mor- 
ti di mia malattia qualunque. 

tt. Le beffando adulterale col misenfi^ di so- 
stanze oodTB di qualuoqoe natura, per dar loro un 
dato si^wre, o colore. 

6. Le bevande guaste , come sono le acque di ' 
pnbbUcfae cisterne, die le pipgge impetnose, o il 
corso delle fogne alterano tavolta col trasporto di ma- 
terie immoDde» putride , o fermentabili. 

Art. 77. 

ChimiqiiB contamina, o* corrompe In qnalsiasi" - 
modo r acque di fouti , cisterne, o altri simili reci- 
pienti^ destinate all' uso degli uomini, o delle ìtesMa 
ó punito con multa dalle Venti alle Cento Lire. 



TITOLO TERZO 

TiiMBaEsaora contro la PBonuBTA* KBBiacA 

CAPITOLO I. 

Occupazione dei Suoio Pubblico e dell Ai ta J'ttbbltvu. 

AvvertCMA La Legge su ì pubblici lavori rosa esecutoria ool Beale Decreto de W Uatio 1865 ha 
000 vaste proporzioni prevvwliito a tallo ei6 dw poteva rawisaiii eons indispensabile nll* interasse pabbUoo 
ed in quello dei privati per le Vie NetionaU, FroWnoidi, Comunali, Tieinall, Vie Ferrala^ ed opera ìdrmlieh». 
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(juniilu aliti vie Comunali doiu , dopo aver» stabilili da Canoni generali sia per la loro proprieUt 

nei Comuni, aia per il loro raanteoiiiMoto . Utfda poi i Mtiaidpi io piena liberUi di focnsre quei UegolaiiMDii 
die saniiuio creduli i più atti « sBoonda dette tocallli, per il ioag|i;ior comodo degli abitami, e per il maggior 
lustro e decoro della Città. 

Baamìnatc pertanto da me tati disposisioni ; conrrontate molte di quelle speciali di vorj liegola- 
meuli di l'ulizia Municipale, mi i- sembrato convcnienle arlutliire, salvo poche variaiioni, (|Uello che sono trac- 
ciate nel più volle citalo Regoinmenio di Poliaia Municipale per la Citta di Firenie. 

Ciò promesso propongo quanto segue. 



Art. 78. 

(Qualunque occupazione del suolo pubblico, o del- 
l' aria pubblica eolro il Territorio del Comune di 
Sem, anoorché sia mooMotaiMa, é proibita. 

Art. 71). 

É la fucullà della Giunta Municipale di {>erinet- 
tere le orcupazioni temporaueo del suolo pubblico 
eoo bandii, baraocbe^ paocbe, hurroocini, cMline, par 

niere , tavolini , vetture di piazza , im()alaiirati per * 
costruzioni di rabbriclie, depositi di inalenali, calci- 
nacci ec. esigendo un correspetlivo per la concessione • • 
e prwcriTeodo qpdle nonne speciali cbe sembreranno 
opportniM. 

Art. 80. 

La destinazione del suolo pubblico per uso di 
Aere, o motati, come b variasione di questa desti- 
nazione, ed il trasporto di una località all'altra di-Ila ' 
vendila delle vettovaKlie di oi^ni genere, spetta al ] * 
Consiglio Generale^ salvo senipi^ per il caso di fiera, 
il diritto al oorreipettiro per 1* aasegoaxiooe paretaio 
del snolo ai venditori, e risonata per quanto .';ia 

credala oppfjrtuna, la esazione del correj^peltivo ao- ' * . 

che per la occupazione temporanea nei mercati. 
Art. 8i. 

Nuli cade sotto la disposizione dell' Articolo 79 
quella momentanea occupazione del suolo* pubblico 
die si fa dai venditori ambulanti per la contrattazione 
delle loro mereamie; dalle Tettare di piazza die ' 
no fuori delle loro stazioni , ma a disposizione dei 
loro avventori, dalle vetture prirate in servizio, dai 
barrocci o larrette per caricare o scaricare mercanzie 
0 oggetti qualunque sieno, purdié in nessun caso e 
por nessuna ra^;ione ven^'a occupato il marciapied*' : 
purché r oc4:upazione si limiti al tempo strettaineule 
necessario e làsci sempre libero il transito ai passeg- 
giali ed ft qQalmqiie veicolo, « purché i barnwei, e 
Karrorcini noli' atto di scarirare le mercanzie od altri 
oggetti non sieoo posti a traverso la linea stradale 

A¥T«PÌ«— «I itfnen/e Articolo SÌ. Il Regolameoto di Poliiia Vuaìeipale per la Città di Firenio ba 
stabilito come canone generale che in alcune localilà non pub permettersi occupazione di barroccini ed altro. 
A ne sembra che tal disposizione debba adottarsi anche per il nostro Ucgolamcnto, poiché è un fatto che 
a«MoB» in Sifliia alonni punti non aalto apaiioai, ssa freqnenlati a prefèreosa di ogni altn dalla popolailooe, 
per cai qnalaiaai ingombra riesoe mn solo d*ineanodo, nu ancbe di pericolo al poMiUe» transito. Propeogo 
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perciò 1' arliooio lasciaodo ai Consiglio lo aUbilirc lo località oolU- quak può viset credulo necessario il di 
▼ieto di «loalsiasi oooopaiiom. 

Ari. H^i. 

I venditori ambulami iiiin possono OLVuparo con 
le toro ceste, carrette, banchi, tavolini, paniere bara* - 
die ee. le vìe. 

Art. 83. 

t in facoltà della Giunta municipale il concedere 
la occupazione dell' aria pubblica con ponti per fab- 
bricare, eoo assi a collo, con aggetti di tems^Di- o 
di onati archìtottonlci che proiettino sulla lase del- 
l' allineamento più di due centimetri salvo sempre il 
diritto al correspettivo e con la prescriziooe di qaelle 
norme e eantde che si crederanno opportnoe. Nian 
oggetto, anche amovibile pno esser fatto sulla l)ase 

dell' allineamento fino all' altezza di metri due dal . 
piano stradale . Qualunque aggetto praticabile, e cinto . . > ■ • 

di balaustrata, ringhiera, e parapetto, si considera 

agli effetti della presente disposinone, come terrazzino. , 

Art. 84. ... 
Sono esdnsi dalle prescrizioni dell' Articolo TU 
i banchi, i palchetti, le vetrine le mostre ec. pnrdié 

il loro aggetto non superi un centimetro dalla linea . ., , . ., , 

del muro : come pure sono esclusi i tetti che cuo- n ..■ , ; 

pnmo le case qualunque sia il km» aggetto, non re> 
stando però compresi in questa eecesione i lettini 

delle porte e delle botteghe. , ' . , 

Art. »5). 

i proprietari degli orti 0 giardini dal evi recinto 
sporgano rami di alberi di qualsiasi specie, sono te- 
nuti tAgliarli in quelle parti che occupano la luce 

pubblica 

Art. 86. • . • * 

(Qualunque trasgressione ai precedenti Articoli ' . , 

78 7\) 80 81 82 83 84 85 per illecita occupazione . ' , . , . 

di area, o di aria pubblica si punisce con uoa multa . , 

da cinque a cinquanta Lire', altre alla derooKsione e 
remosione da tirai a carico del trasgressore. 

Art. 87. 

In nulla è innovato al disposto della Leggo per 
la quale le eODcessiODi del Municipio per ooo^Kaione 
del snolo pubblico, o dell' aria pubblica, debbono con- 
siderarsi a tutti gU effetti meraraeole precarie. , 

Art. 88. 

Si hanno per nnUe e come non aTrennte le li- 

ixsnse dell' Autoritit Municipale, quando non venga 
osservala an( tic ima sola delle coodisiool alle quali 
sia stata subordinata. 

Cessa ancora la eflScacia delia licenza quando , 
flopu essersi cominciato a tàrne oso , ne sia .stai» • > 

per qualunque i:aso desistito. 
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NéH'nDO • Drir alno cmo è sempra 4)bNigo del 

Concessionario di rimetliw le rose nello stato priini- 
livo, e non adempiendOTi, sar!i ciò fatto a sue spese, 
per cura dell' Aalorità Maoicipaie. 

Art. 89. 

Tutte le licenze che si acconlann dal In Autoritii 
Munìciiiale si intendono concesse senza pregiadizio dei 
diritti dei terzi. 

Le ipese effieithre die sono necessarie per il ri- 
lascio di nna Ueenia Mno a cancodel coooeMiooariOw 

Art. 90. 

Non essendo, a forma deli' Articolo 89 permesso 
trattenere sol anelo pubblico barocci e vricoli ìtì in* 

dicati, quando ai conduttori dei medesimi manriii il 
locale ove rimelterli, in specie io tempo di straordi- 
nario concorso, vengono assegnate per coiiocarveii, in 
flMdo però da oceoparo U rainore spaiio possibile , 
le MgoenU località. 



Awertoua — St lasciano sensa indioaiione dette località spettando cii> al Consiglio G«)erale. Questo 
provvedimento mi sembra ìDdispensabile per evitare t* iacoavenieDbo cbè ora si verifica di vedere ingombre 
di barroooi e carri anche le strade priaeipali. 



CAPITOLO IL . 
DeUe iUeeile immis$iom neW àrea, « nefT oria jiubUiea 



Art 90. bis 

Or^ni immissione di materie solide o liquide di 
qualsiasi siM'i ie sul suolo pubblico , come qualunque 
immissione di esalazioni nocive o moleste nell' aria 
pubblica» é assolntameoie proibiu. 

Art. Ui. 

Tutti coloro, t lie, previo il permt'sso del Muni- 
cipio, vuoteranno fogne o canali , come pure i vuo- 
latori dei poni neri, dovranno , dopo asportato le 
inaterie, lavare e nettare quella parte di suolo pub- 
blico sulla (piale nell' atto della vnolatnra, e per ci- 
gione della medesima fossero venuti a spargere ma- 
terie putride: e ciò dovranno fttre per modo^ cbe non 
resti sai snoio traccia alcuna della momentanea im- 
missione 0 inquinazione av\'enota. 

Art. 9± 

A|^ abitatori o ìnqnilmi didle case, botteghe, o 

qualsiasi altro stabile, è permesso dì depositare sul 
suolo pubblico spazzature o altre materie da spurgo. 

i. Purché la quantità delle materie non ecceda 
la mIauA di einqnanla centimetri cubi. 
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'2. l'nrdit' il deposito si fnrrin ptrs^o i! m.irrin- 
piode, e mancando quieto, presso lo sULiit;, e sempre 
ad una distanza non minore di nutrì uno dalle ferì* 

loie delle fofnie- *• * . . 

3. Purché fiù iwenga (lallo ore dieci pomeri- 
diane line al fare del giorno sucressivo. 

Mancando l* adempimento » anche di ma sola 
delle .«opi a espresse condiùool ai aTranno oome re- 
spon^bili di trasgressione. 

L' accollatario municipale è obbligato alle sette . , ■ . < . 

antimeridiane di dascnn giorno a renraorere dette 
spazz-ilure. e opI rorso della piornata ^ pure oliMi- * 
gato a ricevere nei suoi carri le spazzature delle case , 
e tiotiegbe. 

Art. 93. ■ ^ . 

ynante voli*' durante la giornata accadesse, che ^ '■ 

per caricare o scaricare merci, o qualsiasi altro og- 
getto per comodo o Interesse di mi aUtante. o in- 
quilino, 0 conduttore di case, stabili, o bott^he, venlS' 
acro a cadere dello in;ileric sid puMilico snolo. dovranno 
queste essere immcdiatamcutc tolte e portate nell'in- 
terno delia casa o bott^ flnrhé non si possano de- 
positare nei carri dell' aeeollatario, o finché non giun- 
ga r ora in cui è permesso depositare sulla pubblica 
via le spazzature, o altre materie di spurgo. Dell'esatto 
edempimenlo di tal disposixione saran respoosabìU 
coloro* che sol luogo dove la trasgressione é avvenuta 
avranno ricevuto o consegnalo le merci ed oggetti 
da cui proveoDO la immissione di materie sul pub- 
blico snolo. 

Art. D4. - . 

La costruzione di fabbriche nuove , come pure 
la riparazione delle antiche, non esonera dal tenere 
costantemente pulito il pnbUieo snolo, die le fronlef- 
già, delle materie e dalla polvere, che provenga dai 

lavori in esecuzione, aooatfiaodo la strada, ove possa « 

occorrere. 

Art. 95. 

K proibito ai venditori ambulanti di commesti- 
bili 0 qnalimque altra mercanzia , od ai raccoglitori 
incettatori di ceneri, stracci, spazzature ec. di gettare 
andie momentaneamente, sol suolo pubblico akon ra- 
sidoo della loro industria. 

Ali. !)(■.. 

È proibito di scuoterò sulla via pubblica tap- 
peti* panni , o qnalnnqne altro oggetto che possa 

incoiiiodaro i passeggieri : ed in generale é vietato 
geitaip dalle abitazioni qualsiasi materia solida o li- 
quida sul suolo pubblico. 

Avverteama per il tegnente Articolo 97 K invalsa ìq Siena la consueludtac di spiM-gcre delle foglio di 
bossolo di alloro o altro per le vìe ondo aDDUotiare la Festa io qualche Ghieaa, L' «)ggiel(a 4i.ledevoify ma è un 
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Tatto indubitjio che quelhi verzura dopo pocbe ore » ««IfMltta dti pastegBNri , diviene ooa immoodisHnia 
'spasxatura, la qual« rendo aDche labile il terrone con pericolo dei passeggieri stessi, e dei cavalli attaccati 
nife vetture. A Firenze, a Pisa, ed anche in altre Città non vi è questo brutto sislena» dm invece si usa i' altro 
lol tutto innocuo Hi porre ali* allessa dì circa quattro metri ai capi di strada del rione ove al ealalm la Festa 

ilei gruppi 0 festoni di verzura attaccati ad una corda, quali non danno molestia alcuna, conservano per tatto 
il giorno la freschezza del colore ed annunziano nel modo islesso la celebrazione di una festa qualunque. 
Piereiò proponga; 

Art. 97. 

È ^ettto per qualsiasi caasa ad eccezione del- 
la Fe.stivitii del Corpus Domini , mi tempo dÌBlUi 
Processione, sia delh Mftropoiitnna, sia di altre Chie- 
se, spargere nelle vie piazze e vicoli , verde , allori, 
o qnalaiiqne altra siasi cosa. Della Trasgressione ne 
saiù sempre respobsabile il capo deUa Gbieaa o Com- 
pagnia. 0 di qualsiasi Oratorio ove ^^i fn la fe^ta. Per 
annonziare peraltro la Festa é permesso di collocaro 
ai capi fltndi del Riooe an mtà H eeUn al- 
l' alteua m» mintire di 4 metri no grappo o festone 
dì vorzara, e ciò anche ooo ma CQlda die aStntTeni 
a delta altezza la strada. 

Art. 98. 

Sono comprese sotto la disposizione dell' Artico- 
lo 90 bis Io spargimento nell" area pubblica di acqne 
di qualsiasi specie provenienti dalle rimesse, o altre 
Idealìlà private, e la immiarione neir aria pobblica , 
di fetide esalazioni che provenga per il trabocco del- 
le materie ferali, dai pozzi neri, anoordié questi sieoo ' ^ 
ueir interno delle case: come pure allorquando per- 
veoRa dalla concimazione di orti e giardtiii situati 
iieir intemo della Città , meno che detta concimazione 
non si laccia dalla mezza notte al levare dei Mie. 

Art. 99. • 

Le trasgrenioni ai preoedeoti articoli 90 Iris 91 

29 93 94 'J3 9G 97 98 sono punite COa 
dalle cioqoe alle cinquanta Lire. 



CAPITOU) in. 

DM Irmuito sui smi« puMicv 



Art. iOO. 

Il libero trannto dei passeggeri e dei TeiooH 

sulla pubblica vìa , non potrà mai , neppof moilien- 
taneameote, essere in alcun modo impedito. 
Art. iUi. 

É asstrintameDt» Tielato il traqiortare a tona 
d* nomo qiialmM|iie veicolo, die non ua destinato 
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oniaiiiente a tkani a nano eona tamoam , eeito 

e eariole. 

Uesta aolo permesso il trasporlo a maDO di car- 
rette Tool6« pnché sieno eondolle da tre nomini 
almeno. 

Art. lO^. 

(^ei veicoli a due o quattro ruote (carri matti ; 
cai non imò essere attaccata Temna beitla da tiro « 

e senrooD per trasportare travi , o gnodi pesi , do- 
vranno esser condotti da un numero d' uomini suffi- 
ciente a resistere in qualunque eveoto alla forza di 
impiilsiooe del peso tiaeporlalo . 

Art. 103. 

I Teìcoli contemplali noli' artirolo precedente , e 
gli altri che possono essere trasportati a forza d' uo- 
mo, come barroccini , cestini o albi teieoii si pieni 

che vuoti, dovranno esser condotti camminando a passo 
mo<lerato, e non potranno mai esser mandati eoa le 
stanghe iu avanti. 

Art. 104. 

I carirlii di mercanzif» , let^na , carline , ed altri 
Oggetti sopra barrocci, o carri non potraaoo mai ol- 
trepaann la laigbem deOa sala del osm o del 
bamoeio. 

Art. 10!5. 

I conduttori di barrocci e carri dovranoo sem- 
pre camminsre a piedi » ne potranno gnidare le bestie 
stando sopra tt barrootio, o carro anoorebé sialòroi- 
to di sedile, o sc^^giolino. 

Le bestie cavalline dovranno essere condotte per 
la brìglia, o per la cavena : le bestie borine dorranno 
esser condotte stando loro davanti. 

Art. lOfi. 

II numero à&We tx'slie attaccate ai tiarrocci o cai ri 
dovrà essere prapontiooato al peso da trasportarsi ; 

né alcuno dei detti veicoli potrà mai esser tirato da 
meno di due bestie ctie sieno attaccate al timone , o 
di una che si^ sotto le stanghe. 

Alt. 107. 

K ;ussolutamenle proibito di far tirare dai caiù, 
u altre bestie che non sieno da tiro, qualunque vein)- 
culo, sia pure di quelli cbe possono essere tiiati a 
tona d' nomo. 

Art. 108. 

Dopo un' ora di notte nou potrà né transitale 
sopra al saolo comunale, né trattenersi, anche per il 
caso di levare attaccare o staccare le bestie da tiro, 

alcun veicolo c\n- non sia mnnito o di doe Inmi la- 
terali, 0 di un iuuie situato nel ceotro. 

Art. 109. 

t vietalo entro la Città , mandare le bestie da 
cavalcare, da tiro, o da soma ad un passo più veloce 



del mezzo trotto, e dette bestie dovranno mandarsi 
al solo pMM nelle vie engoate dellt Qttà , oeeto In 

quelle ove non è possibile, o perieolo$o II baratto 

M noli" USI il o (la una rimessa o (In un njrtile sopra 
;td una pubblica strada, o nel traversare an ooooor- 
80 di popolo. 

Art. 110. 

É proibito transitare supra i! suolo comunale 
spingendo avanti, botti e ruote da veicoli, cerchi, cer- 
chioDi di tero di 4|iialiiiM|tie dlmeotioDe , che girino 
sol toro asse. 

Art. 111. 

Nessuno potrà vendere commestibili < o qualsiasi 
altro oggetto o mereaiuia, percorrendo le strade, piaz- 
ze, e vicoli 000 barroccio! o oestioe, o qualunque al- 

veicolo se non ne ahhia dato avviso al Municipio, 
il quale sopra un apposito registro prenderà nota del 
nome« cognome e domidlio di oohii dwTnole eeerd- 
tare tale industria . gli rilascia gFiUdIanieote e per 
il solo rirnhorso della carta bollata, un certificato del- 
la adempiuta formalità per il libero transito, da oon- 
fannani ogni anno,e sarà appeso anMurroceiiio o co* 
stilla, sa coi r indnslrk , deve essere esercitata, eoo 
nnoiero progressivob 

Art 113. 

Il nasaero apposto dal Hnnicipio al \e\co\o non 
potrà mai essere coperto nejipnro colle mercanzie 
esposte io vendita, ma dovrà sempre restare appari- 
sceote; e oolnl che fece inscrivere il suo nome sai 
registro, fino a che non ne abbia domandata la radia- 
zione, sarà solidalmente responsabile col conduttore o 
l'ouduttori del veicolo per le trasgressioni, che nell'eser- 
l'Jzio ddl* Industria possono essere commesse. 

Art. 113. 

Su i barroccini o cestini, dei venditori ambulanti, 
numerati , ed approvati dal Municipio , é pn^to 

porre tavole, che ne aumentino il piano oltre metri 
uno ad otto centimetri in hingtiem, e centimetri otto 

in larghezza. 

Art 114. 

La rena , !a calcina , 1 calcinacci , i rottami , e 
qualunque altra materia la quale cadendo, jwssa insu- 
diciare, ed ingombrare la strada , dovrà essere tra- 
sportata sopra carri eoo Ibndi a tenuta, cbinsi con 
spallette dai quattro lati per modo, che non possa 
cadérne la minima parte del .suolo ; e la materia ca- 
ricata non potrà mai essere in maggior quantità di 
quella, che, ridotta a soperfii^ piana « resti almeno 
(lue centimetri al di sotto déllft estremità superiore 
delle spallette. 



Ari. 115. . 
U raoeolta ed il trasporto delle spamlare e 

immoodezze non potranno (arsi se non che, o con 
ban'occi scoperti rhc abbiano il fondo a tenuta e la 
spalletta dai quattro lati alta dal suolo aictri 1. 7ìi 
nella sm parte soperlore , o con carretti da tirarsi 
a mano, i quali sieoo a tenuta con spallette dai quat- 
tro liti coperti con ribalta e non permettano la vista 
delle spazzature raccolte. Se la ribalta del carretto sia 
lasciata aperta oltre il tempo occorrente per gettar 
dentro le .>^pa7./.ature , il conduttore sarii responsabile 
di trasgressione come se la riballa non esistesse. 
Art. IIG. 

Chi vorrà esercitare la industria della nunolta 

fli spazzature con carrette da tirarsi a mano, dovni 
uniformar--i a! disposti» dell' articolo i 1 1 per le forma- 
lità da adcu)pirsi, c sarà tenuto ai terniÌDÌ dell' arti- 
colo ti9 per la stessa penalità e sanzione penale. I 
carri e carretti per 1' esercizio di tnle indubbia deb- 
bono esser manleouli costantemente paliti. 

Art. 117. 

Il trasporto di qualunque materia nociva alla pub- 
blica i[:ìetic, 0 di materie liquide o quasi liquide, die 
possono emanare fetide esalazioni , dovrà esser fatto 
in botti, 0 altri recipienti dùasi in modo, die non 
poesa traspirare esalazione verona. 

Art 118. 

Il trasporto delle bestie morte non può farsi che 
con carri chiusi . La introduzione, come il trasporto 
di qualunque carne macellata, andie di c.<pretto , 
0 di agnello, sopra il terreno numicipale, dovrà l'ar- 
si con caiTi chiusi con spallette dai quattro lati , e 
perfettamente tenuta in modo» ehe non ne sgoiighi 
sangue, o altra materia, né possano esì^r vedute le 
carni trasportate . f carri dovranno ess^T numerali dal 
Municipio, e conservati decenti, e puliti dal tenuta- 
rio» 0 i^rìetario, che sarà tenuto solìdalmeote per 
ogni trasgrèssione póssan commettere i conduttori. 
Art. il». 

Coloro ebe abbiano avnto il permesso di tener 

capre, pecore « mucche, od altro Uestiamc entro la 
Città, non potranno, sia per asportarlo, sia per con- 
durlo al pascolo, sia per introdurlo io Citta deviare 
daUo stradale prescritto nella licenza. 

E del pari colori i c\v traversano per seiii[ilice 
passaggio il territorio municipale con capre, pecore, 
nudali, 0 altro bestiame, non potranno deviar» daUo 
stridale ebe verri loro indicato dalla guida, che ri- 
cefsranDO nell' uscire dalia linea del Dazio Consumo. 



ss 



AvveviMMHl al »egiu»t6 Artieoh 120. Sono stala tOOMDMM spew non lievi per a|)rire comode comuuicti- 
aiwi Mtero» fra le porle dalla Città ad eecaiioDe della perla TM a HamaM, da RaaMoa ai Piapini, dal Tufi 

a s. Marco. L'accedere adesso dalla Canipai^nii nllr fìr-ro di Siena, di Bosia, ed altri luoghi limitrofi senza 
paaaare, o passarvi rare volle dall' iatemo della Litiè,^ cosa laoiie, a^ reca ixicoiuodo sovurcliio ai coudu ito- 
ri di baalia vaeaiBe, menlra è eaaa omi ade laoanoda ,.ipa anoba per^oalaaa agU abilaati il passarvi . PraiMHk* 
ga peraid il aegMOla ArUcela, rilaaaianda al Gonai^io i^dicara le laealiU per il iraDiiio di delta bestie, . 



Art. 130. 

NoD é peniwsso iotrodurre in Città il bestiame 

vaccino di ogni qualità sia per la macellazione nei . . ^ . „ 

pubblici ainmazzatoj, <tin por arre<lere 0 recedere alle 

lìere o mercati se iiun dalle Porle . : , , . 

Nel traversare la Citlà detto bestiame vaccino .i • •. - • 
dovni esser sempre legato con fune alla testa , e ad , • , 
uo piede, e scottalo, o coimIoUo da suilicieote nume- . , .. . 
ro di penoDe, Mooodo la qnamità e qualità piti o 
nwiio iodomita di detto bestiame. 

Art. 121. 

1^ vietato lasciar vagare anatre, polli, od altri 
animali sopra le strade, plaaiB, e vicoli della GitIL 

Art. 122. 

Il trasporto dei conci tratto dalle stalle, dei n- ' " ' " 
masugli di letti serviti per i bachi da seta , dei resi- 
dui delle fUMbridie di birra, e di ogni materia fiùilé 
a putrefarsi 0 fermentare , non potrà assolatàmeille 
e»er latto al di là delle ore dieci da mattina. 

Art. 123. . * " * 

I carri per Irasporlare le materie contemplate 

nel precedente Articolo dovranno avere la spalletta . * 

dai quattro lati, quando la materia sia in qiiantilii • . • 

maggiore di Cinquanta centimetri cubi ; e il carico 

non potià al centro emfe cldmiiiinta a aopravani. 

re la spalletta. •■ . • . . 

In ogoi caso, anche quando si tratti di materia 
in poea quantità , trasportata da carri usuali seoza 
spalletta, <'o>tituini tìtolo di trasgreBrione il perder 
che si faccia lun^'o la via, di gaailni^ ii^ "»'"jn Mi par- 
te della materia trasportata. 

«Uo •'.T^ »»^*"*«»*» • «»i • «««•ria porre un r.paro .i è .1 Irau- 

T^i t l'r" ' "° P'^ frequealale dpUa Città dei carri ed altri «icoU per la VMtata. 

rapparto. a>a d aliroode è essa, moleste 4 pariceleae per I Ciitadioi il lascar correre . Molesto perchè . vasi 
che sono su , veicoli tramandano cattivo odore; pericoloso, perchè esseodo per la péft I vMì alesai tirati 
da^bov. pu6 avveoire ed è av venuto, che tali bestie si spaveniioo dello cJrroz.Jch.. lornan da! pass....io. 

Zi n c i^^'l iTTn^*it ' "'r^ ^ •* di. Aitai» «a^e per inin; 

dursi IO Citta, e le locahtè per deposiiarvi. 1 Carri prima daUa Hasivietta. < . 

Art.' Ili. 

É proibito al TOotaUHi dei pozri neri, di intro- 

II coi loro carri 0 barrocci in Città prima di una 
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ZA 

on di notte. Appena «eotnitU qiiidlitdMf BOB bMrri.. 
messe ove riporre i loro carri -w firossimilii della 
Porta della Città per la (juale sono entrati , dovraono 
schierarsi a breve distanza di detta porta; liugo le- . • 

man , ove potranno staccare ì» bHNtt da tfrvlaselan- 
do i carri o barrocci fino alla memootte, ora doÉfr- 
nata per la vaolatura 

Ari. • 
Le trasgresi^ a quanto ó disposto in ciascooo ' - • ' • . 

de^i articoli di questo Capìtolo Teno Sono punite ' ' '- '' ' ' 

con una multa dalle io alle 'iO Lire. • ' " ' 

L' Autorità Municipale lia Tacoltù di togliere ini- ' '• ■ - 

mediatamente la lieeosa concessa ai venditori ambo* 

laoti, e agli esercenti industrie sulla pubblica via nei ' ' *' - - ■ 

casi contemplali dapli Aiticoli Ilio llb quando sie- ' 
no stali cond;uinali per Irai-grei-sione alle disposizioni • '• . i. . • f • ' *. 

contenute in questo Capitolo Teno. 



TlTOIiO QUARTO 



E D I L I T V 



Awcrtcnsiìk — Sotto la rubrica — Edilità — , il Rcgoinmenio di Polizia Municipale per la Citta di Fi 
renze ha stabilite delle misure e disposiaioai providissime ondo tutelare il decoro, il lustro, e 1' oraato della 
Città , e la ooDMrvnfone del suoi monoinenli . 

Molle Leggi pubblicale iu Toscana cioè, quella de' 30 Mn.ugio 4571 — 26 Dicembre' ITffl — 11 Ottobre 
I76i — 17 Agoflio 4766 — 5 Agosto 4780 — 40 Agoeto 4788 — e <3 Ottobre 1848 abbondano di provido dì- 
spoaìsionì per la oodsenraxiooe e moniMiiaMnto dei Mobonienti ratiebl, ed ir «einmeate da deplorarsi efa<* 
tali iiispo!>izioQi, 0 SODO siate trascurate, e almeno con pochissima cura osservate. 

La Legge Comunale e Provinciale de* SO Marzo 1865 all' Articolo 172 N. 10 altrìbuìsoe ai Consigli Provin- 
ciali il prevedere alla conservazione dei monuaienli, ma |)er tal legge, conio per l'altra sulle Opere pubbli- 
che, è Ingiunto ai Municipj di compilare dei Regolamenti speciali ondo con misure preventivo lulelare non tan- 
to In conservazione dei roonumeuti, quanto il lustro, e lo deoeosa ,cbe la civiltà ed il pre g iw s so inperiosa- 
raente esigono . 

Per tali ragioni io ritengo doreni adottare nel nostre Regolamento dì Pollaio Municipale aleun« delle di> 

sposizioni che si leggono noi Mi\colniiipnto di Polizia Municifijilf ilfllii (littit di l'ircnze . Ilo dello nlcunf, per- 
chè la mancanza in Siena di un locale desliuato esclusivauK-uic a iiu-rcalo ileliu vettovaglie non permeile , fra 
lo altre, d*}ffliiedire la vendila di oenri -maeellote'flni hanebt , e so* i benreecini Inori del meiréato; di prescrì- 
verò alcune i, rutili-, d' ;i!tioiiiii' provvidissime, [><t la M'ndita , ed esposizione in vendila di dittL- cuni ma- 
oellate ooUu toixrrnu luori del mercato , di vietare o permettere l' apertura di nuove laberue (uori sunijM'c del 
Mercato, sullo oeneeesioni rilMeialie «ir Antàrftà Municipale. Queste disposltioni saviamente «dottate fino dal 
1864 dal Muoieipio di Firenze ii<j,U articoli 93, 94 e 9.*) del rìtnto suo lU■^oNlnlenlo di >'o!ì/in . non poUMi<lo 
aver luogo =fira noi per la maoeauaa di uo uiercato dello vettovaglio, no avvieoo cbo siamo costretli a lasciare 
sema remora aleuna certe eomoetudbii oke detarpono Is nostra Plana monumentale , con iMuebl sudicissimi 
, ove si smerciano carni e salumi di ogni genere, e producono l'iiltro inconveniente non meno nauseante di ve- 
dersi nnlln vie più frequentale della Città, appeso all'esterno delle tabemc delle Carni sanguinolenti, accanto 
ai negozi di generi di lusso , io cui 8i è procurato, con lodevole gara, unire la proprietà alla eleganza la pift 
squisita . 

Nel netioliimentn di Firenze non vi è disp isizione speciale sul guasto o deturpazione defili ornati dei pult- 
blici passeggi. Potrebbe credcisi che a ciò non fu pio veduto, perchè il Codice Penalo Toscano all' Articolo 450 
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LeUera i il danno recato a disili orDoli i) elevato a delilto , ooa perù mentre, lo slesso Articolo alia Lettera c 
eleva al delitto U (jnasU» ai pubblici iDOoaiiieoli , il deUo RcgolaaMMa vi pi w w<a eea di>peai«ietti aptriali. 

Dietro ciò ho credulo conveniente non dovere ometlore qualche disposizione riguardante i passeigf^i putihlici nei 
rapporti della Polizia municipale, vedendosi pur troppo che per uo .vandalismo vergognoso, e riprovevole, vi 
è il vem di guaslare ed anche dislraggere oiò cbe Mrve di losln^t e di comodo ai iMsse^i pubblici. 
Ciò penneiM propooflp qnaoio segoo. 



Ari. 120. 

tim é peniMBfiO ad alcuno di apporre all' ester- 
no degli «difin Quinti nuove iseriuoni o memorie 

monnmoiii;iii sctiz^i l' appraomiQoe ed U penneew 
dell' Aalorila Miinicii)ale . 

Il contravventore, oltre a rendersi responsabile 
ddla retaimt peoalilà, é otMigato a remnorera la 
iscrìzìoDe 0 memoria dentro tre giorni, .^^pirati i qua- 
li, l'Autorità Municipale provvoderà alla remoziooe > . 
a lotte spese del contravventore. 

Art. 197. 

É proibito togliere stemmi, iscrizioni, memorie 
monumentali , oggetti d' arte di qualsiasi genere esi- 
stenti sopra la fronte delle case e palazzi , come pure 
di variarne anctie la eollocBiioiie: e quando la 
zione debba esser momcnfanpn per ragione di restauri 
OGCorrwti, 0 definitiva nell' unico caso di oggetti di 
arto che potesewo deperire, r Autorità Manicipale 
dovrà dame pmentivamente il permesso sobordinan- 
dolo a tutte quelle condizioni die, nel!' interesse pub- 
blico , possa credere più opportune , e che saranno 
poi .obbligatorie per chi voglia valersi ddia conces- 
sione. 

É parimente vietato guastare, soiìprimere. o in 
qualunque modo togliere dalla vista gli oggetti d'ar- 
te, gli stemmi gentilizi , le iscrisioai ad ìkee memo- 
rie eeislenti in qnabinque ediflzio pnbblloQ, o privakk 

Art. 128. 

È in facoltà del Municipio di ordinare ai proprie- 
taij di ripulire le bociale ddle case , e i mori degli 
orli e giardini cbe fronteggiano salta pubblica via, 
quando le rondizioni di quelle o quegli sieoo ridotte 
in modo inconveniente e indecorui»o. 

Mancando il proprietario di adempire alla iotima- 
zioae nel tempo assegnatogli inoiMTerà nella molta in- 
flittagli per la Trasgressione, e il Municipio sari in 
Catcoltà di provedere al lavoro a tutte spese dell' in- • 
tìnalo. 

Art. 1». 

É piro8>ito alterare con riduzioni o restauri infe- 
deli quelle làcciate di stabili , cbe per la loro archi- 
tettont posHNW eoosiderarsi come monumentali . 

Art. 130. . , 

L'Autorità Municipale ha il diritto, non solo per . 
garantire la sicurezza put^lica, ma anche per tute- 
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laro il qnasi possesso dei Mononarii «nMlaliODid , 
di iMìnnr» I pMprieUq o patrooi di OMMe, Cu», 

Palazzi , Loppio , 0 Edifizi di qualanque genere , rhe, 
interpellata la CoinmtssioDe conservatrice, possono es- 
ser giadicatl Monameoti d' arte , a provvedere al lo- 
ro restauro quando minaedano di deperire . 

Kiuscita vana nel tfrmino assegnalo Li intimazio- 
ne , il municipio è in faroltà di eseguire i restauri a 
tutte spese dei proprietarj inutilmente intimati. 
Art. iZi, 

t proiliito fli-JtniiJtrerp . Rinsfarp o in qualsiasi 
modo danne<;giare sedili, piante , o altri ornati dei 
pubblici passcg<^i . 

Art. 18S. 

È vietato scrivere , o in qualunque modo far 
roacdiie con tinta o altro, »igli edlQzi pubblici o pri- 
nli» e mi muri di cinta di orU e gianlini. 

Art. 133. 

I cartelli destinati a indicare la vendita di og- 
getti o.eeoeri, o 1* eserciiio di professioDi, arti, o 
mestieri dovranno essere scritti in italiano, ma vi po> 
trà essere unita la tradasìoue io qualunque siasi idio> 
ma straniero. 

L' Autorità Maaidpale o no soo delegato donà 
approvare la lociuioiie e Io dimensioni di qpd car- 
telli , e potrà iar remnorora quelli cbe noo sono sta- 
ti approvati. 

Art. 184. 

L' adìssione degli avrisi sopra i meniuneoli pub- 
blici è proibita. 

II Municipio detunninehi con speciale ordinanza 
le località destinate per 1* affisslooo degli atti odicia- 
11, e degli avTisi pubblici 

Ari 

Il nianienere lulugre c pulite le tavolette ( di 
porcellana, o marmo) aflSsse per la mimeraxione del- 
le case é a carico dei respettivi proprietarj degli star 
bili sa i quali le tavolette furono apposte. 

Art. tu. 

Le porte delle nuove case, come quelle dei quar- 
tieri die venissero rif! avere accesso sopra la via pub- 
blica, dovranno esser numerate, secondo le prescri- 
zioni del Municipio . dai respelttvi piQprietaij oiw ta- 
volette (Iella form:i, dimensioni, e colori eguali a quelle 
adottate dal Muniripio. 

Nel ca.so di riduzione di case giù esistenti, o di 
alteraiioae di oamerazione per apertura di nuove 
porte» i proprietari ddle case riiìotte dovranno ap- 
porre e ripetere alle nuove porte il mimerò della por- 
la antica, aggiungtndu m aito 1.* "2." i.° ec. 
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Art. 137. 

Nel easo di aiwrtnn di tmore strade o piazze , 

la spesa della numerazione con tavolette ( di porcel- 
lana, 0 marmo) uguali al modello adottato dal Mo- 
nicipio, sarà a carico dei proprietaij. 

Art. i». 

In qualunque nso di inosservanza al disposto 
degli Articoli precedenti per il manteiumeDto o affis- 
sione delle tavolette , e per la iminerazione delie ca- 
se, il Municipio pravredeià a spese d^li obbligati, 
riservata ogni aziono per le trasgressioni da essi in- 
corsa, e per la penalità relativa. 

É 

AweviMM Mi è wmbnlo ooBVMimte pom uà IInné» in aloiiae località, da subilirai dal GonsigUo 
Generalo . al bratto sislonia di lendoro i bveoti allo llaoslve, poicbè pano in easero oaa dolnrpoaiona all' cr- 
oato pubblico. 

Art. 139. 

È vietato tenere appesi alle finestre , terra/zi , o 
ringhiere che corrispondono sulla Piazza Vittorio 
Emaimele. sni pabbtioo passeggio della Lina, sidle 
vie 

tele 0 pnnni da bucato, per aasegDsrsi o per qui* 

siasi altro oggetto. 

Art. lAO. 

Fino a nuove disposizioni le cosi dette haraodie 
0 l»anclii fissi per la ventlila di merci od altri peneri 
di ogni specie die si tengono nella Piazza Vittorio 
Smaimele dorranno esser sitnatt ad una distania 
di on metro nella parte intema di detta Piazza, dalla 
linea dei • Mnifhihri del Gaz recentemente apposti. 

L' Autorità Municipale assegnerà un termine a tal 
situazione» quale mm eseguita dai eooeessiooari del 
posto per dette liirafielie o lanebe, sarà fatta dal . . 
Municipio a loro spese, sema pregiiidixio della tra- 
sgressione incorsa. 

Art. 141. 

La vendita del pesce dovrà esefniirsi nel locale . 

a ciò destinato, e lun^'o la così detta str;ida di Pe- . • 

selleria , e mai potrà farsi nella Piazza Vittorio £ma- 

anele. 

Art. IW. 

Quando sia raduta la neve , i propriptarj delle ' : 

case, 0 delle botteghe o loro inquiiim, dovranno far- 
la spalare dalla pubblica Tia per tatto la Inni^esia 
dei loro stabili, e per lo spazio di metri dae, o fino 

alla metà della strada se questa sia stretta, di metri 
quattro , ammucciiiando la neve spalata in mezzo al- 
to fto. 

Art. 143. 

Ove esistano o per consuetudine invalsa, o per 
concessione avuta , dei pozzi neri corrispondenti sul 
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pubblico noto sena «mot nraniti di tapi& e eonlro 
lapida dOvraono dall' Antorità Mooicipale essere ioti- 
mati i proprictarj degli stabiliti utenti , i meiiesimi. a 
farli munire di detta lapida, e coalro lapida a rego- 
la d' arte, ed in modo da presentare eoetantemeote 
la sicurezza ner^ssaria, cxl impedire le enlaxioni. 

1/ Autorit:i Municipale asscgneni un termine ad 
eseguire detti lavori, spirato il (juale il Municipio gli 

eseguire a spese dei proprieiarj senza pregiadl- 
ido ddla trasgressione iocorsa. 

Art. la. 

Lo trasressioni al disposto negli Articoli 126 , 
137, 1i8, m sono pnnite con una molla dalle tren- 
ta alle cento lire; quelle al disposto neir Art. 130 
con una multa d.ille cento allo dugento lire; quelle 
agli Articoli 131, UH, 133, 134, 135, 136, 137, 14U, 
141, 14S, eoo ona multa dalle lire veotidoqne allo 
cinquanta; quelle Ofl^ Articoli 139 e 14S eoo noa 
multa dalle lire oioqne alle venti. 



TITOLO QUINTO 

DtSPOaZIOM TIUNSITORIB. 



Art 149. 

Entro il termine di dalla 

pubblicazione del presente Itegolamento dovranno es- 
ser compiati tutti ì lavori prescritti dalle disposiziih 
ni oooteoote negli Articoli Zi* 39, SS, 38, 60 e 61 
del medesimo. 

Art. 146. 

Alla pnmmlgasiooe del presente RegolaoMoto 

cesseranno di aver vigore i Regolamenti di Pioliiia 
Municipale per !a Città di Siena sioora esistooti qua* 
li restano lu ogni parte abrogati . 

Art. 147. 

È riservato al Municipio fare altri Regolameoti 
speciali su ì pubblici ammazzato) , sulle Vetture pub- 
bliche, sai disciplinare delle Guardie Municipali e 
Pompieri, o sulla tassa dei cani. 



PAmn miiA 

TRASOBESSIDNI IR GEKBBALE 



C\i'iToijn 1. l'ene «ielle Trasgressioni dall'Art. 1 al G 

(jutTOLo S. ImpuniUi e diminuzione (li pena Art. 7 al U 

Cjmioi.0 S. Coooorao di più tnegramiooi Art 10 all' Il 

Cumvua 4. Responsabilità dei terzi Art it2 al 

Cmmtou) Azion penale, ed estinzione della penalità ... Art. [\ al 18 

Camtou) ti. Della (kmculcazione Art. tu al 22 

PAIITB STOWIIDA 

TliASGUESSlOiM IN PAHTlCOLAKfi 



TITOLO PRIMO 

THA.SGAE8810M CONTBO U ORDINK PVBBUCO 

CAmoTo 1. Disturbo della pubblica quiete Art. 23 al i4 

C*nmo 9. Morale Pubblica Art. 98 al 39 

TITOIX) SECONDO 

TB.\SCREStUONl COLTRO LA SK.UREZZA PUBBLICA. 

Caictoio I. Precauzioni per evitar pericoli e guarentire la sioorena e ipiiete delle peiso- 
ne nelle vie ed altri luoghi piiMiliri 

SttUmt i. Teatri e pubblici spettacoli Art. 30 al 36 

Seziim 9. Arti ed industrie cfw poesoo reeur pericolo Art. 37 al il' 

Snùm 3. Pericoli provenienti dalle faMiriche Ari. A2 al 4C. 

Sexione 4. Perìcoli provenienti dagli animali Art. 47 al 

Sezione 5. Pericoli in tempo di notte Art. 55 al S7 

CAPimo 3. OisposizioDì per la Igiene pubblica 

Sesione \. Salubritii delle abitazioni e luoghi abitali. ...... Art. 58 al fi".» 

Sezione '_>. Precauzioni per alcune .specie di animali Art. 7U al 74 

^MfsiW' 3. Salabriti degli animali c bevande Art. 75 al 77 
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TITOLO TERZO 
TRAscMMiora conrno u pbopbicta' fomuca. 



CAnvQLo 1. Oecopaiione di saolo od aria pabblica Ari. 76 al ut> 

GtfmiA ± Immbaioiie nell'am, ed aria pnUblia. Art. 90biftal 99 

CAPmu» a. TransUo tol aiolo pnltUieo Art lOO al 125 



TITOLO QUARTO 
KOIllTA* 



DaU' Art. m al l'44. 
TITOLO QUINTO 

DISPOSIZIONI TnANSITOaiB. 

Alali' Art. 145 al 147. 
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